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miufe g»ts jìajrie della »ta]E»$« «9$^' 
ddttA liberale'K^ibmlfaqlato ft roai'* '̂ 
jfiré^iià Siitela contro le ndlanK'̂ frilitìe 
easa cliìama draconiane^ adottate dal 
górerno ì̂iMflo per combàttere il ni-
chnisffitì'è dolpire^ gli assassini, cb© 
vanno riempiendo di terrore t^tte io 
provincia dell* imjtìiro. ' * 

A « f l r é JÉblti giòrnatì' f'̂ ^Impéa-
torà Alessandro^ ricorrendo a c(aei 
3D»*Si, noh fa cte "dòpplàmante ^tóa-
Tàral l'abisso, ed egli dorrebbe pitit^' 
ttfflto tentar di domare! nomici delia 
sii)olfìt& eoa laèxiS blandi é largiire 
alla Eufisla delle riforme liberali, una' 
EOsti taàtòtfB. . ••'•-"•' 

Q«eBU cònfiifeU dati nel Jnomèiito 
la coi e>i assassini stanno eollà^]^ilt& 
dflF]̂ ngbàÌ8 alla gola dèi galantaomint 
e miìléecìano dÌl(cóiffolS0t% da clmK' 
«.fondo l'ordìaS^óiltlco e sociale del* 
VJmpero, iianrio qualche cesa del 
rii&l(ro?ópKrnón dir di peggio. Esfli mò-
ftlranó, 6« non aUso, in chi U dà una 
talo Ignoranza dalle con ĴÀlofli morali 
a É$cÌ&U della HtiBsis, da far dubitare' 
£he -vengano snggerlU in buona fede,̂  

GredlaK.oinvei'ltàclietion sialo tìitti^ 
nn sentimento umanitario e liberale 
quello che U fa parlare, ma plntto-
ato iM&tenaip&e d'indnrre IMmpera-
ioté Alessandro a fare anche esso quel-
VeBperìme&to/ln cui si sono perdute 
altre dlnaatlei e3' altre ancora stanno 
forfi^perdendosi, di allentare cioè aeià' 
pre più ì& briglia ''delle leggi, di rì-
nttfixlard oggi ad nna prerogativa, 
doffiani ad un'altra, fintile la rlTolQ-̂  
zlonoi trionfando dì ogni ostacolo, 
sarà :rinsèìtft iael atio intento discìil-
mre la società in tntte le sue basi* 

ÌÈ follìa, 0 d malvagio disegno, il 
voler far credere che la Bnssla, ddè 
un paese, le coi, popolazioni sono ap
pena uscite dallo stato di schiavità, 
iBia impaziente dèlie firanchljgle tcosti-
tusioaali, e ^is. già In caso di riaea-
tlrne il bene0sic, e di praticarle co-

ine gli altri popoli arrivftU^ da i ^ 
peèao ad "tìtì graflo beh jplà avan-
iato di *lYlUà, Tediamo tttìl'fìrttbeEtì 
xicKomenô  questi vltiÀi he' î msd -H 
Mi^ìtors esperjmebto: póséàmo qó^sdl 
'glKfli'èar̂  che «csa farebbe dr bene là 
ccstitB2loiio la BaasJa.7J*̂ rt̂  -'• ' ' ' * 

CttrlosQ polla omniera dj Man1f#it«ii'-
Be 5! M8&0itì % ai do^iaiidiì^a t OdUe 
lettere minatorie, coi colpì di- rivol
tella; e colle pugnalate r Alla l^ga: 
dai costUualonali iTfsriiH *̂^ *5. 
' Sappiamo anche BÓÌ che Io stato 
^'assedio, come vtene ioésso In prà-
iica^dàl generaieatffKo, è bea aUri^ 
m^nti duro da quello, che altri popoii 
opprÉSiri abbtatia «epierlmffitato : sap-
pianfo »ttche HO) chèla coDdizfone 
dei propyietari di' Pioiroburgo, co
stretti «E iéte ès«}'medésimi }à pollila' 
sotto la propria yesjpdnasbilltft, e ini' 
liégaHlo a questo scopo l loro porti
nai, derv'efifleré'póéò'Uéte ; ma vebircì a 
parlare di riforme, di coDtiiTXioni, di 
goteriio liberale, coinè il tocca e sat:a 
di-'Bna ̂ società hilbaeclata dai banditi, 
è davvero, lo ripetlsmo, ridicolo per 
zo» di peggio. 
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! ©ssefe difesa dal Ministrò éfee j|>er la quale la legge ih^sipft Vada | Vertìi 
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lift casa d i X n l g ì C o r n a t o 
s o p r a n o mliiìittì VITA SÒBRU. 

Questa è V impressione risen^ 
lita da molti ^quando il jpresi-
flecte del Cinsìglio^ propose le 
modifioazìoiii alia legge dello 

nuove.Costruzioni. Ma una cau-
sa grossa bisogna trovarla per 
spiegare una manovra elie eoa' 
piena ragione sì disse un coJpol 
^i siato joarla/nenlare. 

È un iutto nuovo neU'istoria 
del nostro Parlamento elie il 
Capo del Governo dòpo aver ( 
lasciato cho una ìegge percorra 
tutti gli stadii fino a quello di 

quale è pa r i , alla novità. Che 
f̂ r̂ A la Commisàìonò i l ; •o l i ip^ 
peHtb era'iótató accétìkfe ' dal 
Ministro , dei , Lavori Pubblici 
prima- che"'>ìi s^Presidènte dal 
Cbnsi^Tiò proponesse le sue fno-

j difica^iom] Cpnirniìiyn'h pò stes-
ììa xoUa^ mtìdeaima disinvoltura 
cotla quale s'è contraddetto il 
GoVèriie.? Ovvero' (non. avendo 
adottato subito .l 'unico partito 
onorevole che le era aperfo dopo 
ir'discoffìo del Presidente del 
Coflfigiio di -^ra^segnarp seduiac 
atante le.proprje dimissioni) s'ac
comoderà a sostenere la leej^e 
^mmettenao che i cuor. Depretis 
l'-abbia tniglioratifì ,l^QÌchò alla 
Commisisione le- condizioni delie 
f inanze , dello Stato, e quelle 
dei comuni, e le;.ragioni delle 
costruzioni ferroviarie erano co
nósciute, "sarà ah Vero tour de 

/b>'?«;pfir Vonor. tìrimaldi prò-
nanciare un' altro discorso a di
fesa della legge nuova. Gredia-^ 
mb tuttavia ctie vi si presterà 
ed aiuterà il Depretis a raggiun-; 
gere quel qualunque scopo che 
si e proposto. 

NoD è smmUkìbìUf che, ìm 

di sjnisti'à farà il conto 
quanto Vesjwriinento. gli sia 

costato. 
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YConU e fineì 
Ij'aitra fabbrica the s'anisce,alla 

«descritta ad angolo retto, é egnsl-
mente a due pìani^ e fa decorata sulla 
fronte dagli stesai ordini architetto-
nicìj ma nel eentro del plano terra 
s'apre un* arcataseauita aann enalciclo 
in cui sta la porta d* ingrosso all' ablt^. 
zione. Bùe.'nìochle la fiancheggiano, 
siotavoll soìtaato per le due gentili ita-
*iifl! ,̂ ,h'«s3o contflEgono, rapprosea-
taatl, l'iina Miihra (iilHo Sole dei 
Persia»!), i»altra nm Fomom (l). lì 
5ÌRU0 supgrlore, isolato da tnlti i lati, 
costituisco una loggia aperta, mediante 
tre arcate sulla fronte e due sui Ranchi. 

K6 le propoipaioni nfe ! profili di que
sta facciata meritano speciale attea-

mesdtino e nel-
VisBieme é nel particolarU per con
trario è debito d'ammirare.,le deoo-
razionl dipinte e gli stucthi che ornano 
ì'inteino di (ale fabbriohettà. »e-
aiinata, come ho gii «Trertito, a trat-
leniraenti di musica, si compone 4i 
una sala circolare su cui'aboooano tra 
corridoi 0 pluitonto tre ambienti ret
tangolari, pel quali si accsfle a gra-
tiosi& stanzetta decoriate ammirablit-
uMHite, nello stile de' tempi di Tra^^ îio, 

yi] Tulio coiulueti a cceilcra chfi *ì*a*? foiaeri* 
•capite <Ial!o slcàso GJOV^UPÌ (Jî  pa^ayp, a CMI 

ôTi l̂ovulfl le Ire ciitì ho già Jpscrìtte, 

da fascio in Isfnoco e da baesorllIeTì 
della etesea materia che rappresentano 
irlonfl mlUtari e pìccole scene alle
goriche, disposto sulle pareti a nei 
riqiiadri dei soppalchi. . 

Ohi raffronti codesti stnocM a quelli 
da cui è rivestita la T&Ua della cali-' 
polla di S. Antonio, cho furono com
posti dal Falconetto eQ esfgaltl dal 
8V© «lileTO Tiziano Minio, detto Ti-

pBKsierito della condizione delle 
finanze il Capo del Governo ab
bia voluto creare una confusione 

can eguale abilità la figura ti mima, 
gli animali, 1 meandri e gli Inireoci 
di fantasia, al pari che la cosi detta 
katura morta. 

Ma ̂  quale artista son dovuti qua-' 
gli eleganti arabeschi? Quantunque Io 
scrittore anonimo accenni due fra' 
q neili che ,dlp;|ie6ro in duo locali di 
qneuta j>re2io8a abitazione, noi debbia
mo appagarci di semplioi congettare. 

siano da Padova (1), vi ricoooscerà la j pflrchè isiti In cui afferma che lavoras-
BteBsa maniera di modellare..' Pardo 
può aversi quasi la certezza chel i i -
cordati stucchi soa l'opera di quel 
valente artista si poco conosciuto fuori 
^Padqva, mentre merjiterebbe di aver 
posto ben più disiiato nella storia della 
écultura. Sventuratamente queste gra-
sloaedBcoraBÌcui,disposte in gran copia 
per ogsì stanza, son oggi talm^nto rl-
èoperta da strati di bianco, che è quasi 
ImpoGslbUe di scernervl la ^ne«za dei 
particolari. Fortuna almeno che l'am
biente, senza dubbio più degno d'at-
teozlone, cioè, 11 salotto «ircelare che 
chiamasi anche adesso k Roft3«<f<?, non 
sia istato guasto da simili imbratti I Ciò 
che lo rende sommamente pregevole, 
«on le grottesche dipinta atill* incur
vatura della YÒlta ettagona. Se le com 
posizioni variato in ogni spartimentOj 
rivelano nn-ariisi^ che s'Inspirò a 
buono florgentl, PesecuzioSe attesta 
come «gli pomedeBsB una di quelle at
titudini versatili ohe Ranno trattare 

•: (1 ) V. Gmzati - la BùiUha di S. Anfonh dm 
IVowi - l'^Jov* 1852 Tol. due . voi. I, ^ . f 6 ^ . 
Veggasi 8IICIW il yamri m\h viia de* F a i » , 
nello : Cicagmvd - Storia MUt Mulluro,. so*. V , 
pog. ano, oPuriiits Le» Scutpitnrs italienu^ *eJ. 

^W. Parigi Kgfitf, voi. II; pag. g l i a ̂  

aero, non corrispondono aUrlmentl a 
qutìill ne' quali troYahsl ora le deco
razioni dipinte. Egli ci dà notìzia ohe 
hnapiooola cappella ed una scala furono 
tìipintedalFalconettomedéaìmo: ma al 
di d'oggi, la cappella non c'è più, e 
sulla soal^ non v'è traccia di pittura. 
Egli nomina anche \ia Domenico Ve
neziano allievo di >M//O CatMpa-
ffnoìà, quale autóre delle testa dipìnto 
neVsoppalco della Ca>»0rao dei qua
dri /« ìa lettiera, rtirattìda carie di 
Soffixeno; ma l'indicazione è cosi va
ga, e sopratutto cesi poco in accordo 
colle _ pitture vialblll oggidì, da dover 
rinunciare al desiderio di acoprire il 
nomo di ohi conduese gli airabeachi 
descritti. 

Tuttavia, quando si tenga conto della 
dizione del nostro anonimo, mejuia in 
italiano, mezia in dialetto, si h^ di
nanzi un bar^we di luco, Pel fatto, 
pa|-|CohiMotivÌdÌqHeflM«ra baschi ram-
xaentitno quelli d»lle Leggio vaticane, e 
»l pD^ CDpcludare ph^i nostri furono 
almeno consigliati dai celebri del San-
tào eseguiti da Oiovanni da Udine. 

QuAnta all'autore delle citate grot
tesche, se non è 11 Domenico Vene
ziano da cui fhroao dipinta le ri-. 

pm verosjraiie e pj 
ammessa è la -seguente: che 
;paufoso dì un" voto poìitifid nel 
quale si unÌ8s|i;p la >de|t;̂ ,a,,co:̂ |-
traria, alla frenesia ferroviaria 
da cui sembra invasa la Ca-

P"p,(idisfatto che la EboZì Reggio 
fosse in ' èeconda serie ed obblì-; 
gasse le Calabrie 'a'"concorrere 
per un decimo nello spese, e u, 
gruppo, Cairoli che non crqde 
*lìa sincerità del Depret isper 
Tailargameato deI'''VÒto eletto-
rale e per 1 aboh^p^e dei ma-, 
cinato> i l . Presidente' del .Censir 
glio abbid^^olutd' à-^viaèel'e' a sé 
indissolubilmènto il gruppo Ni-
poterà col passareja.BbpUReg-t 
gio ili prima séHe. Allo scopo 
medesimo di assicurare una mag-
gìoranza concprroao iiitt^^.le. a l 
tre modiiicasJoni^ M unar^vera-

n . • 

"asta di voti Bomperati 'al valore 
dì tant i , e tant i , ehilométn di 

| . T 1 ' % • • 

ferrovia per ognuno. E un mer
cato vergogiiofo e del quale dà 
Tèsempio per la prima volta un 
governo Rorto da queV partito 
cne doveva rimesterò in onore 
[l'onestà politica calpestata dai 
governi di desira. Impari il 
paese. Finito il periodo dei ga-

-*. - ^ ì 

cordate teet?, BÌ ptiò con qualcìi© ra
gione congetturare che fti un altro 
J>Qm&^icQ^ Tfalfi adiro il Cumpagnola, 
autore di oioUifl&iiiii fr̂ Ecbl nelle case o 
nelle chiesta di Padova, il disegno^ M toc^ 
co, la facilità à^\ peunelleggiare, ma-
Eifestano lo atUe dell'ora rammentato 
artista j e aHft &iia maniera appar-
teiigpno ancor più le piccole figure a 
chiaroacuro in terrettà gialla cW T«g-
gonaì sulle pareti e nei soppaìchl dei 
corridoi*. 

Ma torniaiEiO al ncstro Falconetto 
ì 

per notare alcune circostanze ohe au-
nuneierebbero 0 che egli ò l'archi-

J tetto' delia sola Loggia, 0 che almeno 
l'invidia tentò di,ooatestargli H me
rito di avere Immaginato i du^ corpi 
di fabbrica ad essa latorali. Il Oornaro 
î tesso ci forza ad acèettare la prima 
ipotesi; perocché, parlaudo delia sua 
casa, ne'Euol Discorsi della rila so
bria e prodigfadp rplù grawcll elogi 
alle sue camere, î h' egli dichiara 19 
pii^ bèlle che shnsi'falliricaU al suo 
tempo (1), non soltaao son f!a parola 
d el Falcone tto come architetto deUe me-
d eelme, ma afferma di averle costrutte 
egli steaao con ragione iVarchUettV' 
ra. Ed anche Francesco MarcoUni, 
nella lettera già citata (SÌ;!atioif<ire-
^ere ohe dal nostro gentiluomo fos
sero arcìiìteitate. ' 

n Vtiù^àìo che parla della <tàsk 
Oorharo come persona ohe ne avea 
ésahlinato l'internò, doptì'aVer at^l-
boito air illustre veoohio l'invenzione 

^ > , > 

(1) Contaro op. alt. Edjjiooo dj VeiipiJ» i836 
pag, 4u. - . . , . • , , . 

iS) Sétliò • l- Arthilelinra iiK\lli pog. i o 
ilell'edjjsioOi; Ji Veoeìiid del ÌB3l . 

, <%to dalla capitale)!; 
Una danza macabra di debiti ha 

ballato nel saio cervello xjuesta mat
tina, durante la lettura d'.tin recente 
volume: Selaxicne della eommU-
tibìftè di tigilakza suU'amministra' 
afone del dePitO!i,xiìfliiiGO per i'attno 
18*75, messa fuori adeeso per cura del 
iialnisiro Magllani; 
; Ohi una lettura,aniÉnIsflima. 
\ .St'tr&tfa di qUatl duecento pagine; 
lardellate di òlfre, di qtnadfiàì prò-' 
tpelti, di riassunti^'Che danno il care 
|icgIro. • . 
I Tra I libri [della sapienza umara, 
Vltalia ha la fortuna di poaa&^ore il 
Gran Libro del dehiio pulblico. Un 
libro pid grande ancora della mise-
lioordia di Dio. . /.> . 
i l a gestione àéì Debito Pubblico è 
^fildata a una: speciale Amministra-
slohei che son ha/trorato ancora il 
motìiGiilO; opportuno per venire a 

tma. Ĵ a sede del Debito è. tuttora 
Firenze, ove si trova, dlsgrazlata-

rnente la un'atmosfera omogenea. 
\ I.'amministrazione è sottoposta, a 
unaf^on^uiifisiotto ;di vlglisazs, com-
poRtaî Iji mawiffia parte, dt senatori, 
deputati e consiglieri di Staio. 
: Ne è presidente il senatore Tabar-

to; •• -^ : • ; • - • 

^ Ne seno .parte i «enatori Astengo e 
èaracco ; l deputati Mancardi, Nervo 
e Podestà j i consiglieri di Stato Frig-
eii, Mazza.e.TrcmboUa;;0'èIpoiDe 
osare, conslgllere,al!a Corte delConti; 

tìaeace, presidente della Camera di 
Commercio, di Napoli, e, da ultimo, 
tìfolitti, segrelarlo generale aìla Corte 
det^onti. .\ 
: Tatti questi bravi e Intelligenti si-
gnorl hanno un compito lungo a pe-

_ 3 

iioso. Non c'è uomo, per aggliarda 
ohe tìa; foése pure PÈfbolai^arnese, 
ohe pcesa reggere aìk lettura d'ti6a 
i-elaisio'no sulla gestione del Pabito 
pubblico* Fjgttrteiffiool, poi, a compi
larla i . 

r 

E per ciò, suppongo, ohe, nen'&nsó 
ài grazia 1879, fa capolino la ralazione 
^uH'anao, assai meno grazioso^ 1876. 

* 

jHodato un'occhiata alle pagine, con 
quei rispetto religioso con ami dagli . 
ebrei sì deve guardare il Talmud. 
Non hp osato spreifondarml in quei 
pglagld di zeri e di misteriose unità 
peria paura Indiavolata di non. ri-
toi-nare.più a galla. Mi sono fermato 
più specJalme îte «a due quadri, che 
liBppreeantaLo lo Sfato dalie attività 

Da essi ho appreso che» t)Ol ^tilr.e 
'dei|l875y ilrcapUale nominale dei de
biti pubblici dello Stato ere dl.o^to 
mikardi, quatù^ocenio cììi.qìianiape 
milioni, cenioquattro mitat dugenio 

\ ventiSii lire, e 93 ceateslmU : 
; L'importare del pagamenti rimasti 
da ^rimborsare alle Teiorerio era di 
due piilicnì, qBaJfro(ì̂ |i<p sessanta^ 
quattro mila, ottocento ottantotto lire 
a 81 peAte-slaii. 
. I; pftg&m̂ entJi da rimborsare all' 
Banche,e Istituti di credito ascend&t 
vano a. .qualche cosa come due ml̂  

h iìonii l^essantaquattro mUa, cinque-' 
cento trentotto lire e 7* centesimi. 

L* ritenute- <a verificare aramoa-
tavaco a cln9,U£ceato diciannove mila, 
aelcento trentanove lire a 2f cente
simi. 
; C'erano tante obbligazioni depositate 
per quattro miUoni e centosassantua 
mila lire. . 
, La affsegoazìoni corriapoate dal Te-

BOjTO all'Amministrazione del Debito 
Pubblico asdendevano a quaitroconto 
no vant&due milioni, trecento troatadue 
inil?, ottocento sessanta quattro lira 
e 87 oenteelmi. 
' Tirata le somme, tutta questa rO-
bina forma nn totale di nove miliardi, 
centonovanta mlUoaif, ^tteoento no-

T r 
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delle scale girate in quattro rami, lo 
proclama ablllBsImo In architetturaì 
è lo dà come autore della sua vellis-
iima^loggia e delle ornatissime stan
ze fahàrieaie da lui per sua haliila-
none in Padova [1). Davvero che non 
aarebba poco l'Imbarazzo il metter 
ci'accordo questo a^armazioni di chi 
fu coevo all' artista, coli' iscrizio
ne che eeaza dubbie questi fece In
cidere suir architrave della Log
gia (2), B0 il Vasari JJOD oÌ fos
se venuto in soccorso per eonoiliate le 
contraddizioni apparenti, E mestieri 
dunque concludere che l'opera uscita 
dal compasso' del Falconetto fa la 
soia Xofì'ff̂ a ; il che non esclude punto 
la pcstibiUtà (anzi os^eidirela pro-
bajiilltà) che il Coruaro ricorrcÉse î ì 
è ohaigll del suo ospite por tutte la 
sontuose decorazioni delia sua casa, 
ì ft^ «fletto, quando si pensa,alla 
grandissima amicìzia che correva fra 
il Cornare ed 11 Fal,oouetto, quando 
l i legge nei Vasari che il patrizio 
limava il yeronésè pia che lui stesso, 
|ioc|ià lo volle suo ospite durante la 
vita ed anche dopo la morte, perchè 
i f ^lllJBe. la tomba, (3), non si pW 

(i) Palludio-I quaiira Miri dell'archUcliura 

•i iàimmVii- Venezia del l i i 60 - e. XXVUI. 

(2) t'Iserizìoiic i l a seguente: Vo. Martn Faì^ 
eomtuè Ai-cliUectìtì Veronaw itDXXIl\ Qiit:3ta 
iftcritÌoi\e"'»ft;'incUa salla feBcift inferiore iJeU" 
1' arcbÌ(r«vQ i)e)l'urt^ilu conlialo ai [ìiano terra^ 
0 i^n ÉÌ^ SU ^ i ; u a filastrot «omo afferma il 

. (5) V^ari he, cit, lì faìcùnoUo [fu ospito 
^el Coniaro per venluii^aimo, Q mor) ncHi casa 

^ i lui il IS33, ciò elle |»rovii uom'i-|;li facease 

niirte della faiuî jUa dui gentiluomo lìu dal ltfl2-

• i > 

ammettere ch'egli abbia trascurato 
di consultarlo in quanto potea rife
rirsi air arohitettura. 

La rinomanza che di già godeva 
nelle scienze e nelle arti, 11 padrone 
di coiì cospicua dimora, l'abilità colla 
quale avea seguito in questa fabbrica 
l'architettura romana, in una età in 
cui i più degli architetti ne ignora
vano le regole, furono lo cause cho -
fecero proclamare la casa dal Ogrnaro 
come un modello rìeìrarte classica 
rigenerata. Non vi fu prosatore 0 poeta 
contemporaneo che parlando dellepro-
duzioni architettoniche del suo tempo, 
poh esaltasse questa come una mara
viglia delle più rare. E fu a tale ti
tolo, che il Serlit) la volle riprodotta 
dalla Incisione, 'sebbene pur troppo. 
Inesattamente nei 7" libro Della Archi-
Uitura, prodigandole grandi Iodi (1). 

P, SlLVATltìO. 
- - " J -

(1) Nel 1887 voiiMc pnldilioaio il disegno dì 
questa .geritile fabbrica in, una nitida; inci
sione a coiilornlgi5^n»Rii-ieì, J>&irt>j>era dt-l La-
flius-D/efl(iMAaii3(ÌH Wrer eArofìO%iacAflt» undL 
e'ìnsttnciivm ^niioicficlung - DurinsUcIt. Fascj^ 
colo 13-14, A. merito poi del nostro Hanidpio 
fiiroiiD, ora sono quattro anni, iracoìaU i rilievi 
delta betta Zoffi^^BCùndaUiiiìisognidoprincU 
piili dipimi della Uùtouda.r/esecuiioije degli uni 
p d&gli ftltri t\i affidala àgli olimni dcJJà Scuola 
^i disuguo per gli arllfiitìiii, iWtmì dalV ìnae-
gnanio della niedoslma, il prof, Cancllnj e w 
usci lavoro ncfiuralìsiimo'clitr, riprodotlo dalla 
infiisìono, divnnlfjrebhe una eompinla Ìlhiiilr&-
zione apistica d«(fa ce/ctrp /alii^n'ca. 
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TaQtaquattromtIa>dagQiLtosQttt|rUtftdu 
l!rG e 45 wntealmi. ;; 

I 45 centealml ya U regalo-;>;̂ * 
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tra gran 'numero di «itiatti^liii, Ifl' 
oro flonante, se nà Ta nella taecli? 
dei nostri TÌCÌDI. V 

tJfl*ottantIna «tìiiUoQ!, la bai ma-
rooght gialli, piova ogoi aaao BU Pa
rigi. 

La Banca RoihsoMtd «e ne prende 
franchi G7,M9,829,19. U Società, di 
credito industritae te. 3,]87,29"22. 
IJU Società pir lo svUìSppo dsU'iiidH' 
Siria e del commercio iv. 3,033,554,88. 
La SooUià dei credito moòiliare fr. 
2,640,864,53. 

In Ultimo, la Bancn C. X Uzmhro 
e C. di L3jQdra si becca la ena par
ticella in fr. 5,506,129,40. . ,,. 

* 

Ma non vi spavoatate di tutte citte-
fila cifre. •••"'• 

Le nazioni piil Xortl e faUoì sono 
quelle che hanno più debiti. Lo disaj 
Benedetto Oiatigllc, o non BÌ pu6 dire 
ohe non abbia bene...,.d®^^^' 

(Bai Qiorna^e di Vicenxa^ 

. '••i: 

IL SECONDO PAT.MEOTO 

Fra gli apprezssmentisull'ammini
strazione finanziaria del ministro Ma
gnani, sono ̂  assai notevoli quelli del 
giornale, il Popolo jRomano, amico 
del ministero, ed amicissimo del Mi-
i)i3lro flelle finanze, oonjldente, di
cono, del presidente del OonalgHo, e 
nel qusle perciò el potrebbe preau-
jnere dì trovare Is deduzìoai aottin-
tsce dell'esposizione finanziarla nel-
J'animo del Ministero. 

È infino ai calcoli finanziari della 
destra, ch'essi cominciano a far di 
Cappello*, figuriamoci se la stampa iJo-
diana può applaudire al Magììanì/r 

Il Popolo Romano scrWet 
« La verità vera è questa che il Mi

nistero si é voluto sferzare a dimo
strare che sì può jgantenere il voto 
inconsulto, leggiero, Imponderato del-
ranno scorso, ed ha incaricato l'o-
nor. Magliani di mettere a profittò 
tutto le risorse dell'ingegno auo per 
illudere la Camera e il paeael.'..^ 

Noi non diciamo che le speranze 
deJl' onor. Magliani non possano rea
lizzarsi; madlpgraziataraente, éì fronte 
alle speranze, l'onor. Magliani mette 
1* uscita del macinato, che è una realtà. 

C*è di più. 
L'onor. Magliani, che prevede un 

aumento di U miUoni dal nuovo dazio 
ausch^ri e di 8 sugli spiriti e di 4 li,2 
sul cftff̂ , è troppo intelUgente per non 
capire cbe prima che siano votate le 
leggi, ai farAuno, coma sempre, le ao-
lite provvista in tempo, e per conse
guenza questi aumenti diverranno li-
Itiisorl come quello del primo semestre 
ne'Ia aopratasaa Depretis sugli zuc-
ehérì. 

D'altra parte, come ha fatto a cal-
crilare G mllloal all'anno d'aumento 
sul dazia consumo, quando fino al 31 
dicembre del 1880 il dazio consumo 
DOn 8i può toesare, stante gli àhbe-
namentì del quinquennio cbe flciase 
aquell'epooa"^ 

Se poi ai pensi che tutto questo e-
diflzlo è fondato sulle speranze d'un 
miglioramento di 7 milioni all'anno 
sulle Impoite; sulle speranze ohe la 
Ormerà voti tutt' i progatti di tasse 
proposti, sulle speranze cbe non al vo
tino più epeae; sulle speranze che le 
tasso votate di 3 no precisameate la cifra 
che si propone il miniatro, mentre, dal
l'altra parte, vi ha la certezza ohe 1 
37 milioni del macinato, dei quali 15 
destinati ad ingrassare ì mugnai, sono 
inesorabilmente perduti e non rìtor-
KRno indietro, l'onor. ministro con
verrà che i l suo edlflzio è foadato 
eulle rose di maggio, mese propizio 
per fare le esposizioni finanziarie. 

La prudenza, adunque, imporrebbe 
al Governo di non prendere impegni 
a scadenzii, se non ha la certezza di 
poterli adempiere* ' 

Supponiamo Infatti, giacohS il dogma 
dell'infillibiUtà è tanto contrastato, 
che qualcuna delle speranze e delle 
previsioni dell'on. Magliani dovesse 
fallire. 

Quale sarà la conseguenza? 
Che avremo lo spareggio assicurato, 

dopo tanti sacriflzil 
Ora, corno si può seriamente su 

questo dubbio, maateneto una propo
sta, cerne qutlia ohe el trova dinanzi «1 
S'nxto, impegnando lo Stato aperiìere 
31 milioni, quando neir 82 non ne ha 
che 32, e impegnarsi pel 1883 alla 
totale abolizione, quando non sapete 
aasora che cosa pjssa succedere Ja 
quaatl quattro anni? 

MògicOi.è prudeuté,;^ nec»»»?!© 
InìiillnarBl à pèrdere 7.̂  àilllonl ^nal-
tr^ (inni pHxnay i^nza sapere i(Ì 
tlvofle U avrete! i-.-

die cosa l^rètè'nel àé la'cti! I Ì 
Toatĵ a anticipato e svariate spei%iMW|| 
non WesKeto realizzargli '^f 
, Nuove tftBsel '^mSÈÈm-... ;.. ..* • 

Ora, di fconte & questo incubo ohe 
peserà sali* animo del paese, non era 
meglio limitarsi a faro ogni anno il 
passo seconda la gamba? 

Non era piò prudente di limitarsi, 
per ora, all' abolizione del Rocondo 
palmento, rlserbandovi di abolire tatto 
il macinato il gioriio In cui f Ĵ ^O certi 
ohe Vaweijire, come dice Von. Ma
gliani, .erft aBsì;Curato? 

.£ tanto più potevate e dovevate 
farlo in, qùàntochà 1 (la?! maggiori 
Che vói proponete, toccando per quat« 
tro quinti ahuono (trattandosi dima-
ierie che nel Mezzogiorno poco al con
sumano) le regioni s&ttsutrlonali, va
niva eliminata la questione politica. 
; Oijnclucllamo. 

La esposizione dell'on. Magliani ha 
un grande pregio, ed è quello di aa-
Bodare, lasolanilo a parte le speranze 
e le deduzioni, la vera situazione dello 
nostre fl.oanz9. 

Ora, di questa Cura è dlUgèùza, di 
questa chlareiEza e lìmpìiàzm di dati 
e di olfce, noi sentiamo per i primi 
il dovere di rendergli i più sinceri 
elogi; imperocché quel dati a quella 
cifre cjnfarmano sempre'i^ii la tesi 
da noi propugnata, e cioè, ch.9 l'av
venire della finanza italiana potrà 
dlrdi assicurato nel solo caso in cui Go
verno e Parlamauto, trasoorso llmeas 
delle rose, rientrino sul retto ssatlero, 
risolvendo la questiona del macinato 
colla semplice abolizione del secondo 
palmento. » 

.*.-̂ 'ì •z:.t:^i^. 

'^Tt^rJ^ 
d^ festdt^d 

«Be 
dif !ÉÌone lOTeoe conti 
^ OERMAìirU, 9. 

« La dlàfeusslono geaftnilo afilla 
forma^o|Ì|ile6 finità è t e fella* quat 
tro pome^^ne. Il KetshstagpK dat 
la sua ap^wtìVflEloue. y;!; l^,^,^ 

La votazione dimostrò che !l pro
getto passerà cert^^enle, mcheimt» 
n concorso d^ liUraU.Vi i : i ] '-

SPAONA» 9. " 'É i^ha da Madrid: 

aelloTrezxS lal»««jaa. Agglntilremo f wiibo mMtro «mi pli«)t«a^f » 

< L'Arciduca Rodolfo fu ricevuto 
oggi alVEgourlal e domani si porterà 
a Siviglia. .•'•[/ :n > 

RUSSIA, 7. — Le notizie igieniche 
dall'Astrakan tornano ad essere piut
tosto allarmanti. 

INGHILTERRA, 9.,— H goyarno 
Inglese è disposto ad acconsentire che 
sia tenuta una conferenza per defi
nire in favore della Oreala la que
stione dello frontiere: 

AUSTRIA-UNaHERIA, 8. — Si ha 
da Buda-Ptìst: 

Ki^ller, già direttore della Oasaa di 
risparmio, ftl. condannato ad un anno 
di carcere. 

^.- i II ' i W ^ P i '• 

xcTfcnssct:::^^:^ 
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ROMA 9. — In alcune frazioni dell» 
sinistra dico la L0erià, V esposUiona 
finanziaria dell'onor. Magliani none 
pisciata, è sembrato che Voaof. mi
nistro, mettendo innanzi tutta la dlf• 
0 joltà per r abolizione della tassa del 
Macinato,.volesse dimostrare oh'esàa 
è Impossibile.' 
[ PALERMO, 6 LO Statuto narra 

di nuove uoolsloni avvenute in quel* 
di alrgentl o nel territorio di Mez-
zoluso. Gli agenti di pùbblica glouro^a 
vanno arrestando dei briganti, ma il 
loro numaro pare non |aooanai a di
minuire. Lo Statuto pòi si lamenta 
che si lassino ritornare a torme alla 
proprie case coloro ah a hinao già 
scoatata la pena del domicilio coatto, 
e dice ehs nelle coalizioni ia cui si 
trova praaentemaate la Siellia sarabba 
pur bone prooeilera con maggiori oau -

tela.. 
GENOVA, 8. — La Oeixz. di Qs-

novx ssriro: - , 
Ricaviamo le migUorl notizie olrca 

la favorevole aocoglienza [ohe trovò 
l'annùnzio del concorso agrario che 
in quest' anno lavrà luogo nella nostra 
città nel prossimo mese di luglio. 

Gli agricoltori ed orticoltori più 
operosi dei principali cantrl delle re
gioni invltatte al concorso, si prepa- | 
ramo ad inviare in Genova 1 loro vari 
prodotti, talché la mostra riuscirà al 
tutto degaa dalla nostra città, cha 
setiza dubbio ò quella che tiene II 
primo posto nel commercio d'espor
tazione dei prodotti agricoli nazionali 

— Il Corr, Mercantile esorta gli 
armatori italiani ad imitare gl'inglesi 
©3 eccitare il governo a prosentara 
rimoatrai^zì al Oh'll oide gl'Ingressi 
loro nel porti paruriani non vengano 
•̂ ftnneggiatf per csglon dalla guerra 
tra il OMU, la Bolivia e il Parù. 

CERVIA, 8. — Sorivoao al Raven* 
nate: 

« Il marinalo P. N. da Uimlni, men
tre sulla sua barchetta stava pescando 
In mare, fu colto da tale tempesta, 
cha per salvarsi fu costretto gettare 
la mare tutta la zavorra e perfluo 
uà pennone di pino lavorato, del va
lore di circa L. 30 che le onde tra
sportarono insieme t̂ d altri oggetti 
sulla spiaggia la vicinanza di questo 
paese. . 

Aicnnim&riuoiì del dintoTuif ̂ vve^Ki 
forse a speculare aagU avanzi, dei aau-
fraghi, s'impadronirono degli effetti e 
del paaaoae a danno dei potato mu' 
rinato. Ma i carabinieri intervanacro 
in tempo, sequestrando loro gli og
getti e traduaendoU io. domopetri / 9 

ATTI IfFnCIAH 
• > + 

La Qaxx$tUi ITffioiaìe del 7 maggie 
oontiflUet • 
^R. decreto 13 aprile, cha approva 
un'aggiunta all'art. 47 del regolamen
to di puhbUca sicuresza. 

R. decreto 24 aprile, ohe approva 
na'aggfaata airelenco della autorità 
ed uffizi ammessi a corrispondere 1» 
esenzione dalle tassa postali. 

R. decreto 127 aprile, «ho determina 
la forma della handlarft d» bompress o 
chia lo regia navi devono tenere is
sata stando all'ancora. 

Disposizioni nel personale giudi
ziario. 

La Direzione generale del telegra fi 
pubblica il seguente avviso ; 

L'nfiiolo Internazionalo della amiiU-
nistrazloni tolegraflahe, resldeata a 
Berna, anauazla: 

Ohe à interrotto H oa-'o fra BiMa 
e Rio J Auelro. I telegrammi fra quo -
ste dna località percorrono la via ter
restre con qualche ritardo senza cam-
biataento di tassa. ' 

Ohe la via Toreo-Sarha fra Prìstina 
0 Niasa d momentaneameata sospesa 
alla oorrlspottdenza Internazionale, l 
telegrammi per la Serbia a' istradano 
quindi per la via d'Austria. 

Roma, 5 maggio 1W9. 
La Gazzetta Uffloiale pubblica la 

seguenta ordinanza di sanità marit
tima : 

Art. 1. Il divieto d'importazione im
posto colla precedenti ordinanza vie
ne da oggi in poi esteso allo carni 
suina estere di qualunque provenienza. 

Art. 2. Fino a nuova disposizione 
questo divieto sarà applicato anche 
alle Importazioni per via ài terra. 

I Prefetti e le •Autorità doganali 
del Regno sono incarlaatl deÙ'oaacu-
zloaa ddlla presenta ordinanza. 

Data a Roma II 6 maggio 1879. 

CROIAGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIK 

Padova t 11 maggia 1S79, 
A p p e n d i c e . — (xiuntì al ter

mine dello Scapoloj romanzo 
del prof. Zauiboai, daremo 

, RITRATTI DAL VERO : 
DI 

C l i A U D Ì A C A S O R E T T I 
ì quali non oecnperanno che a l 
cune appendici; e subita dopo 
il celebre romanzo di F E D E 
RICO SOULIÉ h 

I L 

0 SCUQU 
iraduzioie di ANTONIO F R A D S -

LETTO. 

. , ! - _ . ' - .'_--' 
' . 1 . ' • 

K 0 T I 2 I E E S T E I i E 
— " T T 

FRANCIA, 9. — Gli auloperi nelle 
mlaisre di cftrb;>n9 del distretti dal 

i 

: 'QUESTIONEIEL^BRENTA 

Le spiegazioni, di cui abbiamo pre
gato l'Ing. Aita, sulla votazione dal 
Oonsorzll della provlnela noi la ab-
îftmo $9BaX voleatierilaccolta» parche 

ci |iSrvero atte a ti-anquiliara i'al-
i'arme dato dai giornali di Venezia 
che por un momento avranno potato 
credere che tutto il territorio della 
nostra Provincia aspirasse a trascor
rere colle sufi acque per l'emissario 

ancora che a nof.^àa teoulelV quello 
cplegaaioni d parvero cosi c b H ^ cosll 
Informate alla ^ o e r a oonciUazlone 
degli Interassi dellk Lugana e ̂  ciucili, 
della terraferma «i|ho non Javlessìmd 
oreduf© el poto«s«/iiser a,ridire. ? 

Secoado;!^ Mdjtftft ,del ^mmi Votato 
per la B.tte alle TVÌZZQ proposta nel 
plano de! Brenta, ed ^eeitata daile 
oppm'f^simi 0 y^mxi^y di cniog-
già. devono recapitare i tre Oonsorzlt 
Paltsna Foresto Monselesaoa attna!-
mcute defluenti ia Oouca di Bronidoìo, 
onde «ottoirU dal danni Igravìsslml 
derivanti dalle stteraatont df quel re
cipiente in causa del ritorno ddl Brèn
ta, od eventualmente quelle di alcuni 
altri territori,più lontani, che non 
possono per Ja loro giacitura immet' 
isrs net numi e Canali. Questa con
dizione, jie vogliamo, è assai restrittiva 
per la terraferma ma bisogna rico-
noEoarlo è altrettanto giusta. 

La superficie complessiva fll teli 
pmpransorli di aggiunte è faoilo ri-
suontrsrla dalle slatistlohe stampate, 
di Ettari 16,(00 ed 1 bissi fon« di 
questi P Ingegnere Aita colla cognizioni 
e lecall sludli fatti ii limitava al Et
tari 9,000. Ma ammesso anohe che si 
trattasse di aggiungere ai SO.QOO Kttari 
eontomplatf nel progatto dal Brenta 
tutu i 16.000 non ol «ombra cosa cbe 
meriti «offarmara!, anzi io atesso In
gegnere Bocci, che proposa l'annos-
sloae, dìchla ò nella seduta dei Cou' 
sor Eli, di ritenere Inutile per questa 
di ampliare il proposto maaufettò. 
. Maao di cosi non jpotavano rtoble-i 
der i nostri OonsorzU, lauto più olie 
Il Governo preso esplicito impegno di 
aocopiara nel lavori dal BranU l'utile 
del poril con quello della terraferma. 

Quali' ordine del giorno da quanta 
ol consta erodiamo sia un importante! 
correttivo e mitigante a ben altre 
esigenze o bisogni che la Commlsaloue 
Provinciale di. Padova avea rappre
sentati necassaril -~ osso spianò la 
via » toglie al governo ulteriori acuas 
per protrarre r espulsioae del Brenta 
dalla Laguna. 

H Rinnovamento di Venei^a sem
bra poco contento delle spiegazioni 
fornite dall' ingegnerà Alta e V altre 
Ieri es(d col. grido —-Vaorl l e »-
e<i«ie «lélel. — Ed in proposito della 
Botta alle Trezza dica ohe le commis
sioni di Vanazia a M Ohloggia lianao 
fatto una riserva. Abbiamo soU' oc
chio la relazione stampata della Gom« 
missione di Ohioggla cha parla a pag. 
€4, 65 e 66 della Botte alle Trezza 
in modo tutt' altro ohe ostilo, ed a 
pag. 70 couchiuda cha il Bocci diede 
al questo una soluzione favorevole 
ai desideri! di Ohloggia. Il relatore 
prof. Minlch delia Commissione di 
Venezia o Ohioggla nella sua rela-

• ^ • 

Eione 12 marzo 78 parla della Botte 
allo Trozze e' di altre, in tarmiai 
mólto amichevoli e concilianti ed a 
pag. 1% ricorda 11 voto della dotta Oom-
mt8HÌone «afflachà.nel breve periodo 
«dei mesi estivi nel quali avriene la 
« maggior a più nociva dlSasione del 
« miasmi per la decomposizione delle 
«materia vegetali organiche possa 
«effettuarsi un temporaneo smaltl-
« mento degli scoli avviati per la Biii&. 
« anzidotta, devinndoli col mezzo di 
« parat' je nel recipienti abbandonati » 
— ebbene, questo voto, Ping. Alta 
nella aoé spiegazioni, non^olo appog
gia ma Indica anche U molo pratico 
per attuarlo, di più non crediamo si 
possa pretendere. 

È; vivo desiderio e sta nelP Interessa 
della terraferma che le Lagune, ed 1 
porti sleno mantenuti, ed anche noi 
ci associamo al grido V;uiori le «-
eque «Ittlel dillo hagana ad un 
patto però, di non restar impaludati, 
cioè in altro parola, purché con que
sto grido 8' intenda soltanto di par-
laro del fiumi e canali ohe per quan
titativi d'acqua e par torbide cho de
positano, portino due darmi, commi-
atlone in grandi proporzioni della a-
oquo dolci con le salse ed interrimenti; 
ma sa sMntaadesss con quel grido 
comprendere le poche acqua chiare 
di scoli cha tarrltorll assai depressi 
noa possono a mano di sfogare la 
Laguna» aUora noi, ricordando cha il 
veneto Governo ad ogni disalvaaman-
to dei fiumi è canali in favore della 
sua esUton^, cioè ctello Iiagaad e 
d6l pòrti, volle SQoipre actcoppiatt 
opportiiQl sottopaBsaQ'ii di scarico p^I 
rlaanamoato o fertilità ùeMA tarra--

b r 

fertóÉt, ffoster^m^ì cUo dà devo ripo-
orsi anche oggi, e s^ tale argofiit^a-
aiicne non baatti^sé a d a alenino' st 

ia^Ut̂ E^d a YoUr com^irad la <l̂ ol 
{fH4o del RiìòOP<imento)in<^ìxQ h acqu6 
àeì nostri bassi terreni» allora, ia for-
z\ di logglitix^ tìifòsa» ueproau.aole-

M-

i 

<^l bas .^ a ,«ìtìW e i a lag^-nata 
implm ia4lip. '••^. ^ f 
a q u e ^ grido noi J . ^ ^ e # « | É 

O8»l^ronun(rfare nercftàon 6 il cas^ 
e • W ' J i * ^ ^ v o ^ i m i S n tanfei poca 
o o i # | s £ a ^ ^ a pQlotnìtk di e|MpIl«tA 
offattti giornalistico Intorbldar^ttcllo 
spirito di concordai, foriero di Un mi
glior© aweniro porla nostra regione, 
cba informò la onor, Oommlssloai di 
Venezia e di OhloggU e che la Rap-
preseaCanze del nostri Ooasorztl vol
lero sancito con unani&O votaafofif̂ ? 

Comita to p e r i l jnanuBnesita 
m Vi t t«r iu asia»«lnele t t si. S»sa 
i t a r i l n o . — fticovlamo la jresento. 

OJÌOK Gomm. Al&srttì CavitlleUÒ 
Presidente del comitato Prov. pel MQ' 

numenio da erigersi in S. AfrtJ"-
tfna a VittorUf Smanuele IL 

Dietro irtmzioni arate si a voce si. 
to iscritto mi sono datò tutta la pro
mura per corrispondere alla baila « 
patriotloa Idea di racsogllere I nomi. 
dal bravi soldatt appartenenti al mio 
Oomuae, che presero parte alla Oam* 
paune deìIPimlìpeudenea italiana. 

Ho la compiacenza di rassegnarle il 
risultato delle mie esatte a coscien
ziose indagini, a mi gode P animo di 
unirle l'BIenoo, che contiene 11 nomi 
di nomini ohe hanno diritto di essere 
iscritti nelle Taglie CommemoraHce, 

Oontlaal, lllnstro Presidente, a per
sistere, per attuare quastaIdea sì no-
bila e ni generosa ; è cosi ohe si fa la 
storia, ed éoosl cha si raccolgono i 
soldati dal graade esercito capitanato 
dal tfagnaulmo nostro R« Vittorio 
Emanuele II; ed é tanto più oppor
tuna questa idea e lodevole, fa quanto 
che con essa viene rasa glustlzlR al 
povoi^ soldato, uaeado 11 auo acme 
a quello dei suo Ho a da' suol Buoi. 

Aggiungo preghiera a cha l docu
menti stessi siano ritornati al più 
presto possibile. ' 

Con distinta stima a considerazione.. 
; Vigenza il 27 aprile 1879. 

O. B. ARRIOONI, ̂ (ndaco^ 
Wtgtl&r&aMcata. — Sjl assicura 

eba quel domestico delle Suoj;a di GaJ^ 
rità, gettatosi l'altro giorno da un 
tarzo plano, è in vJa di miglioramanto* 

. . - • • • . • . - , \ - - i 1 

VoTcro ope ra lo I r— Slamo do-
lantìsslml di annunziare che ieri notte, 
lUle ore undici a tre quarti,'è m^rto 
aU'Ojpsdaie Infanti 01ussppe, uao dai 
due operai, obo, tempo addietro, re
starono feriti durante U dlaarniò di 
una lòlta all'edifizlo della Scuole in 
Capitaniate. 

Balla ferita era molto migliorato, 
quando gli sopraggiunse una febbre 
d'Ìnf«Ioae ohe lo aggravò rapeatl-
namente e per la quale ha dovuto 
soccomberà. 

Cflift9s<a f — Oggi, a mezzogiorno, 
una ragazza fruttlvandola^ domioiliatu 
In via del Fabbri, venne condotta, 
tutta sanguinosa, nella farmacia del
l'Angelo, per essere medicata di una 
ferita, che, a suo dire, aveva ripor
tata, cadendo giù della scala. 

Qualcuno sostiene invece (brutta 
cosa), ohe la ragazza si fossa accapi
gliata, non sappiamo par qual motivo, 
con una sua sorallaf ohe l'avrebbe ap
punto colpita sulla fronte, con una 
bastonata, o <joù uaa sedia. 

Certo è che la farita non à Beva: 
misura parecchi centimetri, ed è la-
cero contusa. La r'agaz7.a fd ricondotta 
in sua casa. 

Cadavera , - Le acqua del canale 
hanno gettato alla riva 11 cadavere 
di quel onooo veronese, cha feri si à 
suicidato. 

Il cadavere vanne trasportato alla" 
eamara mortuaria. 

Oggett i trovati e depositati alla 
Divìsiona P Municipale, 

Per la secontìa volta • 
0n anello. 
Un pezzo di catena d'orologio di ma -

tallo prezioso. 
0n portafoglio con un passaporto. 
Un poriamoneia con pochi centesimi. 
Una chiave. 

Per la prima volta 
0a panciotto. • 
tJa viglletto del Monta di Pietà. 
Un p̂ 2Eo d'orecchino d'oro, 
Uaa carrucola di farro. 
Un portamonete con pE)ebI c^ntaslml. 
Due biglietti del Monte di Pietà. 
Una chiave. 

Ciraiifia ftuttsiovre. — Lcggesi 
nil Pungolo di Mtlano: 
'. 4lJlaiaiQo una notula ch3 interesserà 
tutti coloro cha si oocupano di cose 
mmUri. 

Qu,tì«t'anuo avremo una grande ma^ 
wovra dell'Intero 2' corpo d'armata. 
' Sarà comandata dal generalo conte 

Thaon di Re?ol. 

•^•••Vl:aBtì8t«rÌ^aé,,„e'iia tale ooca-
ido^0 varrannp a Milano ancbe 11 Mi
nialo; dflla guerra, é parecchi «ane* 

- : ^ •: t 
naii«ÌB«là«ie ««latralo p n r 1 fa 

pe^ieÀ. Ĥ  Lèttesi nélià Oaxxetia d^ 
: réneàia:- •'• 

«élovi^ sera la Commissione pai" 
la pesca tenne la sua ultima seduta. 
Ora il Ministero iaviorà {alla rispet
tive Provluoie ì singoli Regolamenti 
per sentirà il parere delle Baputaulonl 
provincfalf, della Camera di somiucr-
tffòé'dalle Capitanerie di porto» 

Cut .iuigegaoHo s f ra tasoaama. 
— Leggiamo nel fifaufois di Parigi 
dal 6 ! 

Numerosi furti véfaivuno cbmmes* 
»! da qualofab tempo nel magaKlul 
delU Società eooparativai ammw de 
i'Opém, Otìl antori rimanevano Igatìtl, 
é, malgrado la più attiva sorvegUansa 
i furti continuavano. Il signor Maoà. 
^s»po della polizia di sicurezza, avara 
introdotta frìî m "personale dello ata-
bliimanto uu aggute di polizia la qua
lità d'Incrervleata, ma sia cha questi 
avesse suscitata dimde02^ aia par mi* 
tre càuse, 1 ladri prosagulvaa» Po-
pera loro 8ea::a lasofarsl scoprir». U 
signor Macà adopeirò allora, uà s&9$f* 
£0 assai iDgegne^o. Face collocare sella 
retrobottega usa grande cassa» sul 
cui coperchio stava scrittoi Materie 
eipipdenti. Nessiino osava avriclnan^ 
a quella cassa antro la quale stava 
nascosto un agente di polizia, che pa^ 
me)Bzo di alcuni fori potava veder» 
tutto ciò;.che avveniva aal magacriuo. 
Ieri mentre tutto 11 personale stava 
à colazione, due Impiegati «h* arano 
di guardia nella bottega si otmsulia-
rono per un momento ; poi, mentre 
uno di essi stava la veletta por av-
veifUjpe 89 qualcuno sopragglungesaa, 
l'altro rubava a plana mani aelfa cassa. 
L'egeato di polizia accortoal di quanto 
acoadaya sollevò Improyvlsamsnte 11 
coperchio dalla cassa eatro cui at&va 
rinchiuso, e si mostrò agli attoniti la
dri ohe arrestò ipso fatato eooaduBse 
in carcere. Non C è obe dire ; è uiw 

strattagemma hya trovato. 

- X r -
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UFFICIO BSÌilO STATO OIVILS 

i 

Bollatilo dal 1 al 6 maggio» 
N A S C I T E 

filaschia. 18 — Fenmilne ». 10 
MATRIMONI 

Scaglioni aiovannl di Angelo cai-
Kolaio celibe, con Salmaso Antoalalu 
Pasquale cameriera nubile. 
; MaffiolatU ainseppe fu Viacooza 
musleante vedovo eOn PUatl Maria di 
Vincenzo suoaatrìce nubile. 

Soranzo Francesco Arturo di GHo-
vaunl impiegato celibe, con Lombardi 
Angelina di Giuseppe civilo nubile. 

Ganton Pasquale di PJetro vàlico 
oellba oou B-avazzolo Maria di For--̂ ^ 
tunato viliioa nubile. 

Rossetto Agostino di Giovanni pau-
flionato celibe con ZaramelU Maria fu 
Natale vlllioa nablia. 

Togneto Mariluo fu Antonio calzo
laio celibe con Silvestri Terapia fa 
Antonio domestica nubile. 

Purian Angolo fu Antonio filarmo-
nloo celibe con 0 njeo Maddalena fs. 
Ftìlloe casalinga nubile. 

Borile Angelo di Giovanni cocchiere 
celibe Qon Berto Taressi di Orazio cu
citrice nubile. 

Ferrazzl Pietro fu Antonio ibrma-
cista celibe eoa Brombam aioaaffafa 
Lorenzo sarta nubile. 

Alessandrini Alessandro di Platro 
J impiegato calibe con Zin Ginevra di 

Giuseppa poSBldontg nubile. 
MUlner Gluaeppe di Giovanni SU'* 

stltuto Proonratore del Re celibe oon 
Agutari Anna detta Eleonora fu Gae
tano possldenta nubile. 

MORTI 
Pilotto Candida di Luigi di giorni 

aei. 
Anilriotli Domenico fu Giovanni 

d'anni A% calzolaio coniugato. , , 
TapoUn Oaslra di Luigi d* anni 1., 
RsbuzEo Antonio di Luigi di mesi 

undlcL • 
^ L -

Tarozzo pingeaia fa I '̂/ancesco civile 
d'anni 18 li2 nubile. , , 

Buso Albino d'anni 34 di Frauoe* 
mOf cafi'ettlere coìiìvtga.io. 

Salmaso Angela di Sebaatlauo d'mni-

Francou Vittorio di Giuseppe dì 
giorni 4. 
'. Plnton Vittorio &Ì tonaasco di 
mesi 0. 
I Tolln Rosa di Luigi d'anni 5. ' ' 

Francott Giuseppi d̂  G;ttS9piî 8 di 
giorni 5. '̂̂  
^ S^bla^itiotto Pietro fu Luigi d'an-

nX 52 coccblera coaiugixto. 



^ ^ 

^ , - i . . - . - r i . , i' 
H L ^ r 

y , 

•^ L l L A 

^ ^ > ; ^ ^^. '^::^<-^^' \ ^ ^ v:_|L -

n^. ^ - ' 

'iv4,^ ^^teSJSS 

pfèyéSlb-^nàzoì& Cfàterina fo t ò -
fln«o d»anDi 60 casaUnga-Todov». 
PIÙ n. IO bambini esporti. 

(Tuta di Ps^oVa) : 
Silvagttl. Aatonio fu CHov^nnld'aa-

| i i 26 operaio «eUbs di Paaglpahf (Ua-

Bfuaazzo aiQBtlQiit(î ^ %iigi d*aî ^ 
l'23 casalgga mlblle | l jftotòloat; ' 
|;,aTOzzo .Jr^Hoflt! fu Ménéh d'ftn-
, 24 clvila, nobile 4^ Vloeuza. ; 
BegglÒ GjKSeppè td.i^inaeppo d'ati-

('40 yliUot) deliba aiVfgouza. 
Ohigliaro Domeoico di atuaeppe 

*anM 44 v l l t ó oòaìupl l iÉ 'Sao^ 
Siata, .̂  • ' ' ' 

- . . ' y 

mMóì*on. DQpreiìa ooBmìieri lì man- [ s t e n e r o i l p r o g e t t o , f a s i s t e <|u,in 
tenlmento dona baflo 3»»»^ '»^» dei | ^ . ^ p ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^^^j ^^^^ 
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TEATRI 
nOTlZlS. .ARTIST!GH« 

^ ' ^ H - 1 S 

^ ^ 

LQUuacla di arar fatto un cambia-
ionio nel oor^^di cinto per l'opam 

lei ì i . arafflioa fl ÌlarW«r« ài Si-
iffim. Al baritono Olzei fu sostUalto 

baritono Ettore BaréUi. 
* 

« « 

T e a t r o fi^aribaSdi. -*• Domani» 
irima tappresont&zloné della Oompa-
lagaia Oeaare Eoasl: Mastr'Antonio, 
iUio carapefitre In tee aiti di Zi. &Ca-
ronao. 

C'è nal nostro pàbbiioo Tivlsalnw 
.spettazione. 

Si 

Si& Coropftsnl» IISo]po-l>in tro-
asi al Roaslal di Venezia per' un 
rev6 oorao di reoite, tra 1© qvLtKÌl vi 
ri pure quella della naorlssima 

ommodia di Gallina Dot del ouoy, 
he ottenne a Trleatfi ed a Udine ma-
8880 lìetjasimo. ' 
B non potrebbs l'amloo Aasolo fire 
oa fioappata sino a Padova, magati 
etr tì.Q& Bo'a sera, e regalare a noi 
ueatl Ovi del cuor f 
Kaprlmendo (jneato voto erado di 
terpretareil dasldorio del moltissimi 
doranl ammiratori di aal l ina. 

ITALO. 
* 

Cono9wUn — La musloa dai l* 
ggìmonto fanteria, suonerà, oggi, 

maggio in Piazza Tittorlo Ema-
Kele dalle 3 Ii2 alle 8 i seguenti pezzi ; 

Marcia . Il nostro Colonnello, 
Baoaomo. 

Duetto. Xitsorezia Morata. Dania-
zeiti. 

Mazurka. Tutto Amore* da t t i . 
Finale II. QugUetmo Teli. Kosslni. 
Valzer. La Farfalla NoUurna, 
Straus3. 

Polka. All'Italiana. EUa. 

, OSSEaVA-TORIO ASTRONOMIOO 
P I 9AX>0VÀ. 

il maggio 
smpo m. dl^l'adoTA ora l i r&M s. 12 
empo m. di Roma ore U mM s. 39 

0^$$.vvastoni mstaorologiche 
dg^^fj aU'altazsa di m. 17 dai asolo 
dlm. SO,*? d^I livelìo msdìo ddl mare 

9 maggio 

iy 

'cria, Hsntlg.. 
onx. del T&-
porfl aatf •• 
t^'Akià. relat. 
Ir. del vento. 

Vol.sb-U.orarSa 
dgl rmto . . 

Uio d̂ sl «lalo. 

7512 

ai,i6 
93 

ENS 

le 
navol. 

748 5 746,5 

1146 
93, 

E3E 

15 
auTol. 

t l2 , ' l 

9,26 
88 
S 

12 
attfol. 

I î̂ l nfo&zoàì dol 9 al mszsodl del lo 
•• •• Tiviiapgratsira massima «« f 16 6 
^ » minima •— f Q/J 

lOQtfjfc. OàptSTA Dkh OISLO 
ille 9 a. alle 9 p. del 9 ra, — 9,3 
aie 9 p. dei 9 alle 9 a. del 10 m. 0,5 

istraziouQ d e l 1 0 m a g g i o 
fB^BXIA. 22 7 89 87 36 
nj%.nx 13 83 73 22 50 
^aUBNXK 7 
ItEUvATSO 57 
WAPtttf 7 

B&O^UA 68 
w ì Tornivo e 

61 
60 

7Ì 
69 
12 

19 
34 
31 
6 

73 
37 

43 
83 
66 
88 
32 
67 

8t 
6 

76 
63 
70 
88 
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NOSTRA C0BMSP0NDEK2A # 

progstto col miglioramento delle claa-
BiSmtioiìi delle Une» e U daìtìiia g è l 
n e r a f e è ohe questa legge &nlr& coit 
tina éiìixonatura nn ì iTer^e , meno obtf 
perqttflili obe vogliono la icostruriono 
((olla linda EboI^Réggio, .pegnoj della 
alleanza delii' otidr, KJeotera. aoì terzo 
•gabfnettp^.Dlpretifl.....'.,.,,..;;' -k^ii. 

Parlasi della soppresalon^ per fora 
d e l ^ p ^ r t a © quanta categoria. 

Si itpèra oKo luusàl la Óokmìariona 
potrà riferire alla Camera anlle prò* 
poste Gspretlfl, ma molti dubitano ohe 
per quel giorno maa rela^tone pre
cisa possa .,Eisser« presentata, è certo 
ohe sarebiie urgente usalro da una 
sHnazlono piena Ai Incertezza, che, 
specialmente in alcuno provlnaidi paò 
produrre perturbazioni-

La Camera lia Oggi diacusBo II pro
getto dì leggo per regolare le terte 
della Corti e del TdbaQsli. L'ladaUl 
ài sinistra V h a oombattuta, mentre 
Il progetto è giusto, come ha splen
didamente dimostrato ieri V om^rerole 
Righi. Il progetto fa approvato a no
tevole maggioranza. 

Oggi, si sparse la voce in Roma che 
il gen. Garibaldi fosse gravemente am
malato, t a notizia h a fondamento 6 
pare si t rat t i di malattia diversa dal 
soliti dolori artr i t ici . 

Al mloistero dall ' interno si assicura 
ohe l 'ordine di impedire l'afUsaione 
del mauifdsto della Leffa fa trasmesso 
a tu t te le prefetture dei regno e l 'o-
nor.. D dpretta si è maravigliato della 
notizia dei giornali, che a Venezia 
quel manifesto sia staio lasoiato af
fisso molto tempo. Vennero chieste 
informazioni a qaella prefettura* 

Si conferma ohe il depatafo di Cilia
ri , . Giovanni Massi fu nominato p r e 
fetto di Udine... in omaggio alla legge 
sulle ino^mpatibiiità parla me atar i . 

Pare ohe la Lesta abbia prodotto 
qualohe frutto ; si annunziano pros
simi meeitnffS in alcune città, a Oo-, 
mo, per esempio. 

Anche Roma avrà , domenica, un 
msetina^ promosso dalla società dal 
macaaronari per discutere su que
stioni indastiall. Non credo che 11 
meeting abtiià' alcuna relazione col 
suff'ragio universale,- forse l ' a v r à 
con formaggio universale dapràsorl-
yèrsi pei maccheroni. 
• Stttssera il Consiglio Comunale t e r r à 
seduta. La elezioni per la surroga
zione del quinto del Consiglieri co
munali è fissato per la seconda do
menica di giugno. L'onor, Sella è fra 
l coagUerl soggetti a rielezione. 

Ls associazioni costituzionali vanno 
sviluppandosi in qnstal tuUs le prO' 
vinole del regno, anche in quelle nelle 
quali il partito progreaaUta si van
tava di spadroneggiare. Oggi giunse 
all 'on. Silvio Spaventa un telegramma 
che gli annunzia l ' inaugurazione in 
Ohieti d ' u n a associazione coatltuzlo-
ns lo , la quale proclamò lui a suo 
presidente onorarlo, dando novella 
p ro ra delia saggezza politica della po
polazione abbrazzeae. 

In altro provinole l 'iatltuzlone di 
associazioni eSsiltuzionaU va prepa
randosi, sotto la direzione degli u o 
mini plit chiari per reali servigi resi 
al paese e per poaiztoae sociale. 

Le notizie dal Collegio di MandUrta 
continuano ad esser favorevoli alla 
candidatura del comm. Giuseppe Mas
sari ; la lotta però sarà viva perohà 
tu t t i i progressisti più noti haa man
dato telegrammi to favore dell'ex de
putato Antonio Oliva, quegli che nel-
l ' inchiesta pel plicchi - LoI»bia giard 
sulla testa dei suol figli e che sulla 
tomba di Riìffiele Sonzogno ha det to: 
qui giace un'uomo giusto /.. 

Le notizie da Foligno sono contrad
dittorie. Il Talfener (a larghe pro
messe; 1 SU.0I milioni possono avare 
forse maggior forza iai p Hnofpft dal 
l 'onor Oferra. 

II OoIIdgio di Foligno é convocato 
pel 18 corrente ; quello di Hfanduria 
per jiosdomanl U . 

PREZIOSA CONFESSIONE 

f in i to , perchè si nsi Mólta W-

Boeìià dèi òommiBSdri ai BM 
sfcra; la Riforma non l ì vuole 
Ai c ^ U i , c h ^ m e a t r l - ^ o a o a s 
scritti al partito, professano, m 
materia elettorale, le stéssa idee 
tfeìla'destra: U vuola decisi, 
risoluti a manfeìiere il y^fo ca
rat tere politico della Ugge, 

^ provarli, finì nuovo 4ASÌQ degU spiriti, 
mn^^^tSL «saminato dalla Oommis* 
sione, riferirà l'onor. Inoagaoll. In 
xittantà al pdtroU, la Commissioni si 
rlservf d'ìn^titulre studi particolari 
per la fipèàlftld grav^z^ d(»I<temft̂  

/Opinione) 

»*;!.*!Ìtó'iMi»nl| % 
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^ 

^ s s o ^ a z l o p Oastlt|a!?:ionalo 
r/̂ "-̂ ^>..̂ _ 

Nella sua inquietuiioe, la Ri
forma cade in questa preziosa 
confessione: 

«Non è più dnnquo oggi 11 caso di 
parlare di minoranza 0 di maggio-
ranza, come sa né d parlato sin 0 1 . 

Ntjn vi ha lagge che potrebbe prò-
sèntara un carattere eosl émluente-
mente politico come quella per U ri
forma elettorale. È secondo Pattitu-
dine assunta davanti a questa ilegga 
ohe vanno giudicati i deputati dei 
varli partiti; e, se si volesse dunque 
recare un giudizio scrUpeldoamentA 
esatto delta Camera, iBcoondo le sue 
disposizioni attuali, bisognerebbe diro 
ohe la maggioranza non d già quella 
del 28 marzo, e tanto meno ò quella 
del quattro aprile, ma d bensì quella 
aola che il giorno 7 eorrflnte si à rac
colta per combattere la propcuita del-
Ponor- Ercole, » 

O h i O h i Ecco dunque la 
grande' maggioranza progressista 
del 5 novembre, la grande m a g 
gioranza di 4 contro 1, r idotta 
alle mescìiine proporzioni del 7 
corrente, cioè a 5 voti, che per 
tmtì veane scartata la mozione 
Krcole ! J E ciò sopra una dello 
colonne sa cui posava ta t to Te-
difìzìo dalla gin s t ra al potere : 
la riforma elettorale. 

E dire che una maggiore di-
Ugeuea dei deputati di dea t r a , 
nella seduta dal T, avrebbe spo
stato anche quella meschina 
maggiora aza.' 

Ohe dirà poi ora la Riforma 
dopo il risultato della nomina 
dei Commissari negli uffici ? Che 
diranno ì suoi amici ? Che dirà 
il Cai rol i , a i r opposizione del 
<^aale si è dovuto se la proposta 
iiberaie deirErcola non fa a m 
messa ? 

^ 

Lasciamo parlare Teloquenaa 
dei fatti.. 

Il giornale La Venezia con
tiene questo dispacoìo : 

Roma, \10'6 79. 
Sped. 0. 6 45, Sic. o.rm^ SOp. 
Fiaora cinque n&Lal nominarono 1 

Commissari par i l progetto di legga 
sulla riforma elettorale. 

RIusoirigno eletti Planciani, Chi-
mirri, Solidali, Manngi e Salarls. 

Nel sesto ufflaio riuscì ikfaisWpf do
po il ballottaggio con Cairoti j 

La sconfitta di Oalroli è vivamente 
oommentuta, perchè si credeva certa 
la sua nomina, prima a Oothmlsaarlo 
e poi a P/esidoiita dalla Oomaiissione, 

La Perseveranxa eontiens il s e -
mudato dispaccio: 

- -ChteU, 8 Maggio.' 
Alle ore 6 ^pmerid. d'oggi, 250 ooo-

(tliUàlDl di qtiasta Provincia si sono 
ji iaccom di Ubera Iniziativa In Chleti 

1 

lùelie sale del pala%iEO delP onorevole 
saiiatòre Monaco La Valletta, da la i 
gantllmèhte esibito, neU* Intento di 
formare un'Associazione Qostltuzto-
nale. 

Tut t i i mandamenti della Proriaola 
sono stati iargamsnte e nobllmeate 
mppr«sentati per sumero & qualità 
degli Intervenuti. 
; La. presidenza effettiva è stata of
ferta e accettata dalPoHor. senatore 
Monaco La Valletta. À. presideute 0-
norarlo fu nominato l 'on , Silvio Spa
venta, nostro comprovinciale. 

Antichi 0 distinti patrioti si sono 
strett i con egregi e operosi giovani 
per riordinare la parte moderata i n 
questa provinola e riannodarne le t ra
dizioni. 

h' adunanza ha indirizzato un affet
tuoso telegramma all'Assodiazlone 00-
stituzionale di Roma, della quale d 
presidente P o n . Silvio Spaventa. 

Un slgniaoaate numero di elette 
persone impossibilitata ad intervenhre 
h a fatto piena adesione al novello so
dalizio, che é giunto ad assicurare 
prospera vita. 

La olttadiuanza è oltremodo defe
rente verso P Assooiazlona e l auol 
membri. Ohleti ha confermato la sua 
fama di città Ubarale, colta e gantiie. 

4i all« interrogazioni statagli dirotte 
da Maggia e HìtdtnitmMagg^ | t ce ; 
di avere già da qualche i ^ P ^ t | | » . ^ 
dal governi dai 3?^!^ Ael Chili ^ dpU^ 
Bolivia àsSfcurazÉm ài tutela e guai-' 

jrentlgie degli Interessi |d^ |a, colonia 
italiana, di ayerii nón^rtanto dl^j^-
^t fllAashÒ una nostra nave ka guerra 
si rechi in quelle ac^ua; inoltre dì 
àvei" date plptìrtane iatàzìani i4 OflB 
Agenti consolari prMsb, qìlellé r l n u P 
bjjche. 

Dice a Budini che non.gli aembr»,, 
i^ndo alle informazioni ; ricevuto, 
tfho l'aatorità ammiuisiratlvi, abbia 
proceduto irregolarmante nella que
stione delle eléElonl o^munall del 1877 
del Comune di Gomiso, ma ch« prea
dendo in oonstderasione le cose espo* 
ste dall' interrogante'' esaminerà ai-
lentamente la ,coadotto dell'accenaata 
autorità^ eM règkerà in conseguenza. 

Eaggio 0 Ruaini d dichiarano sod
disfatti delle 'asslouraslpnl^ ricevute. 

InSne si procede allo ecrattniò se
greto sopra le loggl dissuess che sono 
approvate. 

/Ag^nxia Stefania, 

ili 
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•é 
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Presidenza Tmomo 
Seduta del 10 maggio 

Il Minuterò p r e d a t a alcuni progetti. 
Caracciola di Bella chiede di i a -

terpellare 11 Presidente del Consiglio 
sulla politica estera, specialmente sul-
l'esecuzione di alcuni punti del Tra t 
tato di Berlino. 

Mezzanotte oomunioherà e.MprelÌs 
tale domanda. 

La prossima seduta k rJmeMa a gio
vedì. 

DISPACCI DELL» ROTTE 
(Aguisìa StoSuUi 

VIENNA,, 10, — La Presse aanun-
ria ohe P Inghilterra e la rapubbUea 
di Nicaragua offersero al l ' Imperatore 
d'Austria l ' a rb i t ra to per la quesUona 
esìstente fra essa. 'L ' Impera tore ao-
oettd. 

MONTEVIDBO, 7. ™ È partito per 
Oanova U postale Sud America della 
società Lavurello. 

PARIQI, 10. — OueskofB Yanfio-
loft delegati ruméliottì sono partiti 
per Roma. : \7^ 

COSTANTINOPOLI, 10. — SI as
sicura che la questione egiziana ven
ne regolata mediante un compromesBO 
tra U Ksdìvò, la Francia a L'laghll-
tenra. 

\ BULLETTINO COMMERCIALE 
VKNEKU, 10. — Rend. U. god. da V lu-

gUo 84.16 84.25. 
Id. 1- gean. 86 30 86.40. 
I 20 fp. 22012263. ^ 

MJIANO, 10, Read. It. 86.60. 
I 20 fr. 22.00 21.99. 
iSĉ tf. Maggiore ricerca; numerosa 

transazioni: prezzi di ieri. 
Orano. Aumento di praitzl tanto 

in granoturco che in fruiaanto> 
LioKS, 9. S^i^. Affari limitati, prezzi 

stazionari. 

j ^jjCpstltazlonaU se^br*a> dU^oitC 
ad unirsi al partita da|li arrarì i r) 
dol tr^tt^tff^^l BarllEiO |ulla bi i j Ui 
y^rkméapubbUnat) lai^aìl^ I m -
«aerianl.^ '' - ^ — 
' ^iflnlalatró T«affa sta o!iibor&ndo 
li iìfaiias^m della Corona pe | là ohla-
s t ó del l^ATlataebto chis avri luogc» 
M 17 corrente.' 
;,,,11 tragico Ernesto Rossi parto & 
qui liiaodì alla voUii di Qììi;)?a, ov, 
a'imbWchèrA per PAiaeHaa. 
, ,,. .̂ ,, ., . ., ,(lndip&im'^t»f 

; , ; , ,;.. . . , Ptetrobìtrffo, 10. 
Vaaàe ingiunto Beveramsaw a l cle

ro di combatterà il aìohiiiamo. ' 
•.'-'-' " '•'- rid&m..f 

? : Bekinfi, iO. 
à oocapiuti» il progetto di r iorg.*-

namento dalPAlsazala. MiOtaalfA v i 
sarà nominato luogoteneata. 

Si ritiene ormai carta l'appròvaitlo-
ne dai progetti dogaaaU di Bt^ ia i rd i 
ausat i propose al Qanal^Uo fé l'arila 
pr«v^tivamenit ì una quota sul dazt 
d'importazione e di aumoaitare l dazi 
attuali 00Qfftrma alla tarlff», eh9 sta 
discutendo 11 Parlamento. fidemJ 

Parigi, 2 , 
Tré case situate sul BouLevarl d i 

Saint-Jicquo$ sanò crollata ieri a ira 
eoa orrìbile fracasso a cium di «uo 
acoseendlmento nelle catacomba su cui 
erano costrutte. , 

ali schianti che preaeiìettéro la ca
tastrofe hanno dato tempo agU abi
tanti di quaUe cane dì (salvarsi. Non ai 
ebbero quindi a deplorare vlttim» « -
mane. 

Si lavora a la^edtre la cadu-ta d ^ « 
ease vltflae, «'minacciate anohL* essa di 
rovina. fììaxxett& PlemontessJ 

_- • • . - '* '-ii']r'^ZZr---^ — ' 

e 

^offia^ 9 maggio-
La Commissione del progetto di legge 
Uè nuove ooiE!^i;y?jxìnl„.ferroviaria 
une oggi due lunghe sedute ed ebbe 
nfdrenze òogfi oiior^'Dopretìs e Mez-^ 
notte. Il BJlnlstero del lavprl pub-
H5I ha rlspoato ad alcuni dei que
liti formulati dalla Oòmmfssiono, ma 
oa a tu t t i . Sonvl ancora delie di* 
ergenze, ma io ho il convincimento 
•̂J Hi finire ooll'acaéÈÉarÉi le propo-

P«r U farroTla-universaUl.. V ' è 

Leggasi nella Voce della Verità,, 9 ; 
« Ieri mattina il cav. Enrico Au-

galinl ebbe P alto onoro di deporro al 
piedi di Sua Santità una offerta par 
V obolo di j3. Pietro, io. noma di Mon< 
signor Tommaso Baron, vescovo di 
Ohilasca nel Messico. 

ri Santo Padre neU'inviare di g r a n 
cuore la sua apostolica benedizione a 
quel Veaaevo e dlgoesanr, espresse 
sentimenti di gratitudine par la ge
nerosità messicana nel sosoorrere l 'au
gusta povertà del Vicario di Gasa 
Cristo. » 

^"i . 

nnwtiVAXK 

Preildansa F À R I K I 
Seduta del 10 maggio 

Sono approvati 1 seguenti dlsegcd 
di legge: Facoltà al aovarno di espo-
rimontare sotto speciali condizioni 11 
trasporto sulle ferrovie dello derrata 
alimentari e vegetali, in favore della 
quale parlano HviUno Agostino e il ) 
relatore Ranco; Costruzione di tiri e 
segnali sulle coste del Regno, dal qua
le XTmana, JOel Giudice, SoselH e o -
model prendono ocsasìoiié per racco
mandare altra costrozionl di f i r l , Il 
primo 'sulle coste della Sardagaa, il 
secondo nel golfo di Santa Eafemla, 
Il terzo sopra alounl punti della r i -
viare Liguri, il quarto nelP isola di 
Pantel ler ia; Il relatorei)a?n?an^ e il 
ministro U^^xianùtte rispondono a c 
consentendo ad un ordine del giorno 
in cui si esprima la fiducia che 11 go-
verno provvederà pel riordinamento 
della IHnmlnKzlona dalle costa i ta
liane ; Facoltà al governo di applicare 
aaoora l 'art . 9 ì dalla leggo suU'ordl^ 
namanto dell' esercito, pel quale gli 
ufflciall In ritiro o l In riforma, prov
veduti di pensione, possono In tempo 
di guerra esaero richiamati in servi
zio come uffiulali di riserva; aggre
gazione dei comuni di Mezzoj uso, Vil-
lafcatl, Oafalù, Coprano, al circonda
rlo di Palermo, non ostante le oppor 
sizloni di Omodei, cui rispondono il 

relatore Pal4rw>stro éW. ministro 2»«-
pretis\ miglioramento dalle condizioni 

RIEBE 
l i m a g - g - i o 

DISPACCI DA ROMJS^ « h ^ — -

Roma, 10. 
I l Poiìoto JSowano insiste att ci6 

ohe ha già detto più volta ossia, che 
pel 1* luglio debba abolirsi, nella Im
posta sul macinato, i l primo palmen
to, tanto più adesso cha è in vista 
una passimìft annata per P agricoltu
ra . Bice ohe i deputati lombardi sono 
Impensleritì anche parche la stagiona 
dei b a l ^ ^ s i annunzia cattiva. 

,' fCorr. della ssra^, , 

RE UMBERTO k U SiEKSUK 

^ 

L^ Riforma non sa darsi pace 
par le avversioni che i l progetto 
eJettorale va incontrando sdì va -
ri banchi della Camera, 0 si 
preoccupa seriamente della sorte 
ch'esso avrà negli uffizii. 
; La Ri/òrma però non è tanto 
impèpsierita dei contrasti, c h t 
possono insorgere dalla destra, 
auanto della fìaóchezza 0 dei-

ria curiosità di conoscere in qua! l r a in t igu i t à della sinistrai Tid SO

LA COMMISSIONE DKQLI ZUCCHERI dei capi maslBa dei reggimenti di 

Ritarderà anco^rdTqualche giorno ^^^^^^i» • ^''^'^^^ ^«^ l̂ "̂ " «^«'«S"" 
UL pubblicazióne della Eelasione del-
Pon. Luzzattl sul progetto di legge per 
gli zuccheri. È volutninosa e contiene 
molti prospetti, Inoltjre la Oommissions 
dei trattati di i»mmercio a cui fu de
ferito anche, il ph)g^ttó di legge sul 
nuovi dazi dol caffè, del pepe, della 
oaunella, dai petrolio e degù spiriti 
ha deliberato 4i Incorjporaro nella leggo 
degli zuccheri i ds^ sul oaHò̂  sui 
pepe e sulla oannella, intorno ai quali 
riferirà anche la Relazione dell'ono
revole Luzzatti con mandato di ap* 

giornaliero. 
La proposta di Serafini per pareg

giare il loro grado a quello dal sotto
tenenti, stante la obbiezioni di Bar€l^i-
tierf, relatore, e del ministro Siazè» [ 
viene ritirata. 

Si approva Paggrega'doae del Majj-
damanti di Cammarata 0 Càstaltermì-
nl alfrlbnuftledl Clrgenti non ostan
te Popposlzione di hi Pisa e Incieli-
calo, cui rispondono Nodio, di Bài-
monte. La porta e il ministro Ta-

li ministro Pe P^étis risponde quia 

Ecco U testo della lettera iavìata 
da Re Umberto al B,e Maaellk di 

i r -

Sdoa: 
« Umberto I, per grazia di Dio e 

per volontà della Nazione Re d'Italia 
a S. M. Menelik Imperatore di Etio
pia, Re di Scioa, salute. 

< Poiché il capitano S ̂ bastlano Mar
tini è in procinto di tàr ritorno negli 
Stati di V. M., mi sta a cuore di 
presentare per mezzo ano alla M. V. 
la ^ran croce del mìo ordine della 
Corona d'Italia, e alcuni doni che lo 
spero sl^no per toraarle graditi. 

« DA parte mia tengo in gran pre
gio la insigne' decorazione « 1 doni 
graziosi che V. M. par mazzo dello 
stesso capitano iifartlnf inviava da 
nltimo alP Illustre mio genitore, di 
venerata memoria. ., 
, « Confido che V. M. voglU conti
nuare la sua banavoleaza ai sniditi 
miei, ohe per Iscoipo di scleiisa e di 
coÌDamarclo hanno ospitalità nel Re-* 
gno Suo, e dei larghi favori ad essi 

j impartiti Le porgo l miei ringrazia^ 
ménti. '• t^' 

«Bopo di cha prego 11 nostra Si-
IfUore Iddio affinchè abbia la M. V. 
nona Sua santa e dégna onstodla. ^ 

î  B^to dal Nostro Reale Priazso 
dei Quirinale, noiU^ Oìikà nostra Oapi-
tal9 di Ilom«^ ̂  giorno 9 uiarzo 1879. 
H . -ukeERTO l. ' ' " 

DIIIIMIETI3 

:(Ag«ssmn. BtsIaniS 

B E L I N O , W. — U Manicare del* 
V impero, parlando delia guerra dlet 
OhllV al P é r t dice cha due navi da 
guerra t^dewjhe , andranno fa queU» 
acque. La Potenze m riitimo ^«vreb-
hero far ptatìtàiB nei porti apert i p s i 
che non aleno h o m b i r ^ t L 

PARiar , 10. — Parecchi gloraatt 
assicurano che sono insorta della, d i 
vergenze nel GansìgUo del mliiistsel 
circa le precauzioni da prenderai net 
caso di ritorno delle Camere i n IPa-
rigl, specialmente circa Porgan lzsa -
jsione della prefattura di pol'Kiiì.. 

LONBRA, 10. — La Pali Mail Qa-
sette ha da Berlino : 

Bfsmark sottopose alP appcovn-zlona 
del consiglio felerale ah progietto a u -
tòrlézantepròvvisoriameato il govei*co 
faderale a percepire l diritti p r o p o 
sti nella tariffa cha a&l R^ishatag s t 
sta attualmente dlsouteudo, com^jfosss 
già votata. 

Be II coasìgìio Uder&l& spiprofa, 
tutte le clausl di meri^ importate sa -
ranno complete. 
. MADRID. IO. — It ireuo d» Gadioa 
è uscito dalle rotale. 

Vi furono stó morti e pareschl fa-
riti. 

COSTANTINOPOLI, 10. ~ Li.5?aRp« 
0I lamentò della profdaazloai nel «4-
miterl russi e nal territori «gombratl-

ATENB, 10.—Tifa una dlmeAtì-a* 
ziono In Arta a favore della rlunlanìa 
dell'Epiro alla Grecia. I dimostrasti 
slreoaiono dinanzi al Consolato trtLn-
cesa acclamando la repubblica* 

MABRIB, 10. — li'Spoca dica che 
Il governo dol Marooco al propone di 
fortìflcara Tangeri con eannoui a diw 
tonneUiató. 

CO sTANTlNOPOLI, 10. — Stole-
pine viene a Oostaminopoli » stabi
lire le misure da prendersi riguardi 
a cambiamento dell' ammiaistrazlQoa 
delia Kumelia orientala. Il gabinetto 
deciderà 11 glcrno delia partaaaa d i 
Alelto. 
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Diofessore nclln Sciohi d'Aprli"ca2ron<̂ 'oiincsSà alla RÀUhiversHà di Padova 

L'Opera coiisteià di un volume di circa 400 pagine, for-
txx&iò' ic-R gtsin^è ccn luiffiercso figure intercalate nel testo e dì 
I I I I A T L P M T E in'fogliò dì'ciróà, 50 tavole accuratamente ìncitió^ 

Si pub ica iii'^2-dispense J Ó i e n 8 m à : V ^ ' c a d a u ^ 
BubWieata la prima dispensa. - '.'* ; " . ^ , ,. i ,: 
^ Fadoia, 6 maggio 1879- , V "- - . - / i à . ^ i ^ à % «W^ 
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lA UAL 

G A R A î ^̂ ^ concessione dieseremo di CAFFJ3 
- Bologlia - Yeroita R V . - Padova - Venezia 

, Coi giorno 3 0 s i u g u o i»;>, veptindp.a SC^^ero i Con̂ '̂ .aUi. t̂ U^almenle 
in rorpo per Mtuio di locali aa «PO'Coffe « Buffet annessi alle Stazioni di 
ailoJwKBui*. V e r o n a F . V.-- K-adon» e V e n e t i » si fa nolo averta lAni-
ntiniMi;/!* ne cii iiut-
cli aOiUi, (ìtiranie un 

Stìizii Ili (il Mi.esla rtie; (j che' verrà pure rimesso a quelle lìitle, le quali ne fa-
ffsscro doniî iida à diiim» Direzione dell'Esercizio o alle Stazioni stesse neMer-

•Vms ii aptria a quiilunqiie 1,'iMa in!r,tida d! concoi-rei-e^ Affinchè .paiòla 
sctu'du d'otÌÉFia sia valida, il concorrente dovrà allegare alla medesima un (er-
iilìr:,io della Casso Centrale dell'AmmìnistrazioTie cho,,iJ^3ede in Mi lano , 
€»r»a Ma@ciiln K. 34, con provarne cheeijli personarmente od a inez7.o di 
DÔ SDti rapiiiescnlànlé Vi ba.òepósìtaloia'Sotìmb di lire SOÔm dvn;iTO o in Ur -
lelle al p<'Hmoie dpIDfhiio puhhlieo dello Stato al prezzo della Borsa di Slilaiio 

ne! ffiorno precedente a! deposilo. ' -•' • „ ' • \'' ^: , , 
J.a FihVd,'. d'crfliria dovrà essere spedila.^U'indirixzo della Birez'one del-

ì'Kscri-izio delle Strade Ferriile dell'Alta Italia in Milano ìn piego suggellato por
tante U» eatiruseritta,: QfELeKta p e r r alfi«B de i l « e « l l , » " « so «.alle 
» e i u Sii Aure d i . . . . in modo che IV prevenga non piU tordi dL-l giorno 
^«• .maggio cor .emio. l/oflerta sarà slcsn sul modulo di snttoinissione^rf 
fiUmpa.che dovrò e^^ej^ericìueslo. p a,questa Direzione dell Eseremo, o alle 
Stitzioni, pKSso le .qpall^ono ostensibili i Capitolati. _ -' -•- , „;„„„,*!„:" 

F^fta l'oggiudiVazione saranno restituiti i depositi d'asta ai titolari rispettivi, 
salvo che al¥eliberàiàrÌo'da!^'q^EiIe "notì'polrà esstre ritirato-che dopo eseguito 
Il deposito di caimone^^nf J- ^ >..̂  . -r ^ __-.-;.̂ ' ^ »^^ ;-- | .».^i«.-«^ 

L'ai»«ytuva delie schtcle; d'offerta avrà luogo il g\prfio « a Maggio «or-
jrewa© [irisso la Direzione dell'Esercizio e potranno presenziarla le iJitlo con-

«orrenii allii gara. . /• * 
Mìli'Po, 2 Maggio i879." 

• • 3 - ^ 1 8 • • • • ' ^ ' " ^ ' ' " - '-• 
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Ita »ÌF e de i r esercizio 
wxS— - i-t ^i— ' 

^-gi^-^i jij./-^ ì JliFfl " iir TlffrìirV-n' i ^ " ^ ' J ' - ' ^ - * ^ ' ^ ^ ™ g ' « ^ ' ° ™ ™ 

i j e i t o tìal 1 Ciiìgiió a lutto Sclteiiiì)io 
ToìrpCTatiiva costante fla 18 a 22 Rèaiimup 
Altezza nlòtri 53S sopra: il livello del mare 

Sl^ABIUMElSTÓ' BALNEARE 
nel 

Trentino 
ACQUE MINERALI NATURALI ARSENICO-FERRUGINOSE 

, por curo, i,ntoi'iiQ;6d csternoi , • , 

u 

Proprietà A. Manzoni o C, di.MUafìo — Ì̂ »*f/; J?.r Wais di Gradisca, 
Gr&zioao Stabilimento di primo ordine, nella pittoresca e classica vallata della 

yalsttr/ana^ cVio offre tutto le coraO(Vitk della v i t a : Camrre signorili - Sal€t delle 
éoceis addobbata alV orienitììe " Cucina iilV italiana sqtiisiia - yini : scelti ^ Acqua 
potabile fi-Gi-chìssimu -Posta e Telegrafo nello Stabil iuiento-; T^^fttre e-SoviarelU 
con selle eleganti, ^^ * j . • . 

Acqirc ytìiìicrali ricostituenii - contro le iraìatlic della pelle - degli organi ses-* 
suali e ÌGI sistema gencratii^o muliebre - de|?,li organi digerenti - sisiema. nervoso -

- erpeti squam-
h^iìtìi) rolaziònti 

•petino. Guarisce lo febbri malari(h& --le esulcerazioni della 
l)Occa, l6 piaghe più riììolli, i dolori articolari, ecc. , 

Modico curante Dott. G o l d v n r u i . 
TARIFFA. 

Stanza di prima elasae : Colazione e pranzo con vino, a Tablo d'Hòto, servizio e 
lume, l'i^r, 4, patì a^L,' 9,40. 

Stanza di secoivda cl^aB9:: cerne soprft, Fior, 3,80, pari a L, 8,88, 
"Vitto a ìista per chi lo preferisce. / : ^ 

Bagno ferrico arsenicale dalle orò 8 alle 3 pom, con serv- tì lingeria Fior. -74 
•r « If .. nello altre oro " . . . " " - ^4 

, ; - -40 
Le ACQUE MINERALI per bibita î i vendono in bottìglie da L. i> che conten^^ 

)gono la dofic media di otto giorni, sempre però dietro medica prcscri^^iono. 
Fornitori air ingrosao A. ^ìA^'I.tìJM e *: - nPlliiiMf, via della Sala, 1 6 -

n«ia i iv , stessa Caga, via di Pietra, 9L Spedizione in ogni parte. > 

l>eiio^ito in Padova nelle faitìiacie Coriielio e Koffei\ 
2-913 ^ ' . . ! 

ti a vaporo Russo con servìgio e lingeria * ,. 
a doccia » » , < 

1 * 

Mtorìzze.to in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Rasata. Il KOB 
vegetalo BpYVEAU-IjAFF^CTEtJE, lâ  cui .reputazione è provata da un 
secolo, 6 garantito genuino alla flruja del àtitt Oiràudeaù de SL Qer-
«fìtó. Gueî to ficiioppo ài facile óigeatione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti l medici di ogni paese, per guarire; erpeti, pd-
«teDoi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ROB molto 
superiore a tutti i eciroppi depurativi, guarisce le malattie che sono de-
sigiaate sótto nomi dì primaticci, secondarie e terziarie ribelli al copaive, 
al mercurio Qd al Juduro di potassio. s ' -

P5^e5ìoel*o generale, 12, RXJE RICHER a r a i r i g i ; e a " l P M ó V » 
presso L- Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachetti- 7-89 

-\ -* 
, • - r 

I- 4> rui t -y ^X^ '.i\ -.QU--•• '̂-i'Mj li' ^M 

«•k 

MW. 

>! .',^. -* ' I, X T f ^ i\ 

Irx,^ 

• ^VJ-W\-J TTIJX ^ 

^"ì 

ipiropaiEiiaBi» potrà dlinSiare deiréffic$ìi<$ta di 

^ •^»ì\ &mìim''- y--'--'-tsy'^^m''-^-'^ 

' ^ K 5 ; Ì , V 

^ L 

aacttate già fino Od 181® nelle «Uinìche ai Beilitìo/(kdi'J?6m«*rifK«ift ài Berlino.^iiffito, Z«(ic r̂i/f a. VQrzburg. 3 
ììì»,J8^, fiw.i epe. — Ritenuto unico, specifico por le * Boiffadette malato e rosbngimeatì uretrali, combattono ''iialarnsi stadio iafiammatorip, 
ifS&M^ ifergo emoTroid&vio,.ecĉ  ecc. — Inoairi medici con 8 scatole,'gttaTÌBcoBo,qa6Bte^al4tì6,umilio ŝ ato acutô  TOìsognaiiiìono ài più 

nìrle, -TV BW ewtaro quotidiane ftViicazioni di queste Pillole del Prof. POETA *̂ ' / l^^^m « -««^ « - - - — - «« 
0 « Ì Ì l f e d R M smiro^e non tó clvQ:qu6Ue del prbl POETA DI PAVIi; d^ll^ tfm^Mg ta *,che"SÒI^A Ì 9 g s ^ g ^ M | l ) I 4 < > ? ^ KIOETTAr'.WaBi dichiiirazione della Oommìss. Ufficiale di Berlino, 1 ÌYbbraio 1870). 

Pragiatìfis; aig. OTl'AViO eàli l iSANI. Milano, rnr S^no <^i^.m»i ' 'Kf*»?o W9 » imparéggiahiU PILIOLU dtl prof. P^iU ahi il ww 
Mtf̂ ico SBÌ Oftìns, « mj irotfo qttctn psrfsUmmtnu guanto da mi cat&rro aamt tBO., cka da tre ann% ero affetto. Favorite mandarmme altre 4 «Ja-

!15( 

«^IB «J wJJìo inrftm«o, ri»»^»*]» iiom àBtitJsjiamwmla ilei /atoar*, mi protastq 
J ^_^ _^L_riJ 

I 

. . , . .. Cracovl*. U giugno 1S78 
i a r » jtóitt Ù , VÌA SSvramfii, OMatito GttlJeani 

SBiulto nostra 46 »««mto »iia(|ttl8; Vi prego 
B messa yosìalc inviarmi gai il.Kiio àwni-
«llis (casa RiSTlC) come l'uUfnit iip*.iÌ7.Ì£infi, 
K. flb acatoie Pillole » w 4 « » r SPasria e 
3fi » 9 ìsoUigBatte polvwc ver,Jt.cijua afiàa-
Eiva ner *»«««'' (̂ be mi corrisposero p«r roba 
Ì .«jW* inn^stiita cen «uova (goccelta cro-
nlBli) • leucorrea »tt queat« no*iP» fteieil-
Rrt«itiKiam«ii: . • / : • ' • .-, ' ' ^ 'Ji ' '- ' ' ' 

Coai«r?at«,o S'gBorB, Belli TOiIrt buona 

ì\ Vptiìfst> ColoBnelIb dì Statò Maggiore 
a Corj'O iVArmat»;-K. ÌFKBR. - , 

Vitto: il Canarie Italiano A. PERROT. 
CracoTìai, Jtó giugoo iS^S. ;' 

,Ì*ÌM, ti «iBl!«mbre l878. 
0)^K Sig- /^nnàPiffei, CWaî w tìalleani 

Milano 
Vif<iJmpI^jtì ÌJUtiWo B> N. jwr EÌtfettsmte 

•fi^Il»U« pvo*'«5i. JPflsrtii, nqn cbe B I U M Ì ^ 

lia ìmn 7̂  »&PÌ̂ eÉpp r̂rfl*^nta nelU mit pra-

ttjxìì fi"a« croniche, ed la alcuni cui ca-
tafTi, « nfiMngitnentlnrtìtratU.Afplicamlone 
Vn« ?̂>vn« lU UU-ai/.iOHe cbft trovasi aagnati 
dal prof. PORTA. ^ 

In attesa dell' lnvi«, con conffiderauone, 

Segrttarlo JII Conjresio Heĉ ^̂ o. 

Bukarfi'st, *e niagfflo 1878. 
à/ifii'wTMnfl OWflwtì G*/ìtìmi,3fj/<mo (Italia) 

stlvEio dellf vere S^HIoS» del profeworo 

unitamente cel l 'Ac^wa «*«»t lV», «na-

uofc il «ficondb eaai, Infaliiblli; usati }»D1 ̂ -
Tatt^i piritico prorr-«Uono p^i^Uiimo, i^ii 
per *«*rì8 itstl dft me usati, òio dire .he 
171Ì tlMf^ro rliultaìi af̂ eoluti di moìSKè 

, PescAtc clie i\o)a ho »ip\itOy rrima à' tsra 
che r.-?! suo dhtinllisB'me Laooratcìrlo ?Ì 
pi'GpErafl̂ ero cosi po.-tcstoM tiiifiiì, .̂ 'onifj 
a.pe,c.UInfinte k *aiytd̂ ft»ìft VSlSuSw laiit^ì" 
gfflp|smrirjoJeb«.''«;he rois,3:\rei rUpavn^Iato 
atfÀnw/ e AeD»rf, ma bjiata, 5ì j yo^wbìq 
dice, Wf^^S?^ §3^ff4t «fc« »4»11 "" , " ' 

^Senaa truKptUre In elogi tfA ̂ n omlp«r 
lei tanto natiritsvoll mi riatrln^fo *o|o a rln^ 

eiia più YÌvA gTAiìtndine ^ e déì>]N) a le! 
per avermi ridonato \m tanto heine ri>iî i« 
è ^tìdio 4e\la as^5tK, mi creda ptr iseiìi-
pr* U - ' Ŝ j0 d«voti»fi- fli^rYO 

Vostro devotissimo V. M." HAUT, Parigi, Via Kachyl, N- 28. 
^K k . IH' y ^ 

^' ^ 

h ^ ^ 

^ 

HiViSgl P o r t s ) , che nel mio Reggjmentc, 

r^mano perfettamente in numero di difiìotto 
«Mtlali, 

CoiMpatilend della t)r«viUt di questa mìa< 
. . .I laluti dei riconoscenti camerata per voi. 

"'^Vi'accludo fr. ero fó, per ouant© vi do-
-nva ti iiguor Maggióre per dette P i l l o l e 

Il voilro 7fffi:!onallRĵ bno Aiutmte Hag-
ktere Ael ft Beaafnientc XlMarì imperatore 

Vfm HiCOUO HORZYAMBTZ 
(WSVKCIO TELB«BAF1C0Ì 

,^.T.C»gliari, i aprile iS??. 
"Cura V0sir(ì P i l l o l e iira<lA:«»Kioirri»l'' 
«̂ )l£̂  AtihiUroBo mU salute, Goncrve^ ai:cm' 
pina, dopo tante, eure infìnttncae. Mille 
rlBgraiiamenU, C- 6. 

Ct^trojiovanni, lì JO aprila 1878 
Gentiliss. tig, Ottavio Salkmi, 

Gode cella presente di annunciarle ei-
atre U fHÌt\Ummtr guarito col aolo ri
stretto uso dì Tre scatoiir̂  P I I I0 I9 as i t l -
ffl®ìKiirtfa*ap©S«Klfce del prof, ^lolt. Ltigl rorta> 
U cui «ffetìo h alato ^«r mt twto mlrafeil-
Bì€tìt€i efflcarè fhe non pc&*o dirne d! )•"!?} 
a cenEranio di finti ìXìvì roedidnall ìj-̂ f-
rJlì jneHe ftatteltt'i, come quelli prcgettAti tUe quali mi trovo quasi perlottaniente jua 
decantati da auteri, « 2aT ĵrs|È;ìa!i chd aia-lrito da usa trascarata €i>norrea> «ha mi 

Stimatits. rig. &LUe4an, '. 
-Eureka! » no era tempo! Ìaa5¥^?rat« la 

nnia «occetia % a^omp^vf^ dtl tvittoì c[uaj[\tl 
d©Ion # inalimi pirnviiii, ^ ijuanto mi cftstfl 
questa mfa m?!pr1effi infifrjyiìti, nf̂ ! .nove 
%VLXA iii'.ftuijfui^&tle daqiael pts^ pfV«m ô 
cbe sn quantì nifidlcinaSÌ a api^laìiti chf> 
io ahbia |ffe»> non vi fu Kieifio si farlo 
s^tìsiparlret al pTeicatc p^rà mi sento tutto 
un'alJro uòmo ©flaendoinì liberato totalmente 
e,radicalmente eoi prendere cinque »:atole 
loWdtìle voilre ^WBUiXi'rahiU PKSeSff; ^lOk-
tlfftifrsadrsrvi^^nv e di ci6ko voluto l'eli* 
dervl avvisato, ì̂ p?'rj3i ad onor èssi Ttro 
pedalate Wî alsaxa la presente a tìiiiaìiquei 
la cruale vi ai servir^ a p9l«r far cenoa^re 
quali vantassi operarf^no su di ane la vo^ 
»tre wddeUe Pmtdo ».ntìgOTTOTrolcho, e %\ 
serva pure «orna una ciucerà aUeztaiione 
di riniprarfamento, da parte del 

, voatr© umilili, serro 
! . : RIVA AI.ESSAKPRO 

. , „ powidenla .. 
,.t4il tv-.-':, i*̂  , .̂ . 
IfapoU, 11 39 marso 1878. 

Dietro quanto lasl m vari.riamali, «he 
de£:anta.vano le TOf̂ fre rinomata P l l l t t l e 
Ai&UK«Sieì('iwflcBa,c, velli hn Un espeqrf 
mento, la di un mlb rliitnte, Q quale era 
affetto da lupgo tempo da un raatrJBjnmeh-to 
uretrale, che per quanti piedltinaH skhh 
presi» e per jmanto prova ahhUiBO fatto va
lenti prcie«forÌ mcd.ì£Ì, non ci fu dato sua-
Hrb radicalmente psr cui cosa che mi me
ravigliò tanto 01 fu quando 11 mie ellaute 
a^icor non av*va ifl^ito tì prendere la quarta 
scatola delle s^ddl̂ {te Pìllole, die 0ìi «1 aen-
iiva tvtlo un'altro fl dopo dnquc gtomi an-
c(>ra tì^lla aisi!*wima cura tu jrìfltahfUto ra-

'̂ A'bbiaiev! ! È»léi complimenti pet ufia si 
«f0cac@ Bpecialiti^ « «tate pur cerio che non 
FuaciierS Ai a^jo^fiiafla-

mtL STEFMIO SPILLO 
Roma, VI maixo 1878. 

Preg. ^ 1 OUiàVie Gulkani, farm^sisUt 

5;An(i'dite glomi cbs faccio uso della vo-
tU ìj P t l l o S e fimitf@:®M^ir^'Mis^@, mercè 

a'veva prodotto rllenuiene d orina e siringi | 
rasntl urelvali. ••; •-: . '.'-.i ' • 

- Favorite inviarmi ancora tre «catole al 
50 Ito indiririo, pfiT l'importo delie quali 
vi aiALÌudo Vî sl̂ A po&taleJ 

; Rìn|ra»JanSflvi anticipatamente «Sei favore 

' Vostro dv'fotiseìmo 
PIETRO SACf.AM 

Gtìuova- li 10 novembre 1877. 

GH annunilo iarmla perfetta,* ^radicale 
giTatlE^one in otto gìcrnl, tnrdìante le %w 
ViììmJ^ ^RnfR| r«»owolrhe e la miEi 
W^iiÌw9W*SR jpoBT l^fòc^i^ffl @«?da<lva^ ohf 
mi !l€c*ro del tutte WMmparire la Goccetta. 
s rinascere a nuova vita. MI «on p?nne*=sn 
di notificarle la mia K^srigìone perchè ne 
soaitì atatA aunsi^ntento, aUiE t̂ediè mi fu %h 

richiesi colla mia del S cbrr. 

. . Berlino 1 (etrnsdo 1877, > 
.: Caro sig. Oiinuìo GaiU&ni, /cnnuùlft 

^. . -. MiUffW 
• f i ' . 

nall 
i L ^ 

nsa e sufilclente la metk dd medici' 
ch ' io le 

Sono poi molto dispiacente di non av^r 
Gonoaciuta prima queUe sue Ercdlenti me
dicine, perchè lo Mn avrei sofferto si tanto 
iiit questi due ultimi anni in cui 11 mio 
mslc ftfaji a^ìp-avato di tsnto. Trovo prò 
prio adatUto, per la »ua atimaUfiî mia per
sona, ii detto die altri prlr/>a di me ai per 
misero dì applivarle, e ch'io pure voglio 
Gdnfmnark, de^ di chlan^&rlo U ^ver^» 
mkAirài 

La mia gonorrea % quasi scomparsa, da 
che faccio uso drl|e vostra impereaglaiJii! 
P l l l ò i e «snftlg:e^i9>ra^8«ti«, ciò che 
non*p9it«l m a l oit«vker«^ «&&i taltirii 
t r n t l n a n e n f l ; sggiungtìrft clie ancor pri
ma di qufìsla malattist trovava nel vaso da 
nottfi del fondo caitBWMriiMJ ed liftche ' 
vitf'ISA, e che dopo l'mo dfll« vo«tr« P 0 
I o l e , si l'uno cno l'altra Bcomnarv îro, >ft 
ora poiso evacuare sonza stenti né floWl 

^ ^Ctó pift vivo afetto del cv^ore ru-^va i 
miei distinti ringraalamentl. 

GIOVANMI MERONI 
Napoli, * dicembre iS77 

Core #ff. OtUwto Qalteanii fàrniafns/a 
Milano 

La mia gonorrea è quasi scomparsa, ài\ 
efae faccio uso delle vostre Impareggiabili 
1PUI«1« •imtBB^ia^ri '^lelie, cioè che 
non svfiet DAISÌ « i t e n e r e eon mìttrl 
(r»Ìt«Ea^«ii(Ì}as^ungerò che ancor pri 
ma di (tuesla maìaifìa trovava nel vaRo ÌB. 
notte del fondo mmtmìtvomn ed anehe della 
r e n v U s i , echel'uso delle vostre, r i l l o l e 
fit r u n a che 1"alfra scomparvero ed ora 
poBio evacuare «Mia stenti he dolori. 

Gradite 1 sensi della mia gratitudine per 
la proniewia nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro aervo 
EUGENIO SACCUf 

. - - • - . • 

Firenze, 11 16 novembre 1877 

5ji fo un dovere poi-tare a sua cono 
scensa che r n t o dì sette scatole di Pillole 
«KaHig^M»»"'***!»» fu per me una pre-
sloia cura perchl metìianle le medesimi? 
Èuarì perfettamfnte da un msiledetlo scolo 
cbe presi in Siciut; il quale era talmente 
ostinato, che <d volle tutta la mìa pazleuza 
a sopportarlo per più di un anno, con cure 
indtìfcsie e seeia risultato. Ora sto bene e 
lìbero affitto, per cui ne la rìngrasìo infl-
ultamente per la mx sì utile mvetizioae 
per 1 poveri affetti da malattie veneree 

Hi creda c&Ila dovuta considerazione 
F. a. 

Gradite, i fierìsi dfilla mia gratitudine pel̂  
la prontezza hella' spedisione/é pei vostri 
ollìmi concigli, Credottmi sempre , . 

Vostro 
A. mTTER fabbricante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1877. 
: Stimatiss. tig. Galleam, 

Oso ptjrmetlermi di Inviu-Ie la presente 
affine ra esternarle la mia gratitudine e ri-
dóiioBcenza per avfr adoperato là sue Pil
l o l e »iiftl|$oiivrBrolcli« con enlto vera* 
mente felice Nel tiurare una GoccetU cro
nica, che daljivafin dal \?^m, rib(4e àtutti 
i medicinali che osperimentaì come la Pìl
lole balfiflmlche del F̂  eyeyu(?l, ie Capsule 
d̂ fll balsamo Copaive, inzioni m BroD, del 
Cottin e <Ìi tantUaimi alti-i aiitorl ebe troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tifiti quanti 
non facevano ?he far cessare per qualche 
giorno il male e poi 0 che ntsrnava dac
capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual
che doiove alla parte dolente, tlpriuito dal 
medici ai quali mi ero affidato .mma re-
slringìmenlo urelrale/lo era collimato di 
questa oBtluatfìî ifl del male a non veler gu«* 
pire; dovevo prender moglie, ma con tale 
malattìa mi era impossibile, per cui riselsi 
a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
esperìmentare.le:Bua,Pillole antlgonnoicht,-
tanto decantate éai giornali a da distìnti 
professori chele troviirono efficacissime per 
fa sopra indicata mia malattia. 

Xe presi, e subito giunto alla quarta sca
tola cominciai î d accorgermi che il mio 
male èra in dècreflcenta, e contento di do 
seifuilaì a prenderle; ]*̂ 'f:K̂ indi* però sulTiu» 
nifa islnizitme delle pillole^ che ner ette-
nere una radicale e perfetta ffuarigione oc
correva far anche dei bagni alla parte colla 
P o l v r r o p « r V «cqnss •«dutlvssi e 
che dopo la sesta scatola di Pillole, se non 
c'era più infiammaziore prenderf; tre vasi 
de i rOpla to halsRiftilco SraèFiMvero 
di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
dueste prescrizioni ed al prepente posflo al-
lermare sulla mia psTola d'ontìre che mi 
trovo molte contento della cura fatta, per
chè ìn un mese feci scomparire rawcalmente 
una malattia che da a m d l c l anni mi ter-
mentriva terribilmente tì che mi costo qual
che migliala di lire! 

Con stima e rispetto mi fiottoscrlvo 

benestante 

ff 

J H 

CoDtrte vnglifi poetale o buono di Biinsa, M e n a l e di !.. 2,20 e in fransofoolli» si spedìBCono franche a doiriiciJjp. ^ ^ j ? ' '^J ; ' ] \P^S/^![5^^ 
Eone'Bultóo^o di uB^le. - Per comode^e garahsda degli ammalati, ìu jutt ì i. giorni dalie Sfalle 5 yi BO«O d is t int i^medici j l ie j is i ta^^ 
per malattie Begret*, o laedianSe consulto, per cordapona'oBm taca/ - I<a' detU°"Fwm^Ta' è foruita dì tutti i rimedi j=> P f ^.f ̂ ,̂,,;fĵ ^^^^^^ 
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